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$ SRI ibi LIBRE A 
Il Times del 29 ci. reca l’articclo se- 
gnalato dal.telegrafo «sulla. quistione:dano- 
germanica. devi 

Esso comincia’ dal notare come la Prus- 
sia © l’Austria véggano nella presente 
guerra per esse una quistione di «egemo- 
nia.» Ma se i moyimenti militari; di que- 
ste potenze sono destinati a sfruttare l'en-. 
tusiasmo ‘del’ popolo ; ‘la’ probabilità della | 
guerra diventa più .che mai.consistente. . | 

Ma, noi abbiamo ancora speranza chie non! 
si.giungerà a questo estremo. :1 governi au- 
striaco e’ prùssianò,' sospinti, contro la loro! 
propria opinione, ad aggredire la monarchia | 
danese, tosto! chie amiunciano la loro' deter-| 
minazione, ‘ veggono questa’ loro condotta 
condannata ‘da tuttele potenze neutrali del- 
l'Europa: Noi ‘crediamo’ poter asserire non 
esservi differenza valcana di opinione fra la. 
Francia, la Russia e |’ Inghilterra. Quanto 
alla prima potenza ,-l’imperatore \adetiscè a 
tutte. le. rimostranze ‘in! favore della pace. 
Egli mantiene ‘il trattato ‘del 1852 che ri- 
conosce la successione di Cristiano JX nei 
ducati , e crede ;-che!-tutte»le-legittime esi- 
genze della Germania potrebbero «soddisfarsi 
senza rompere ‘questo solenne -trattato. >Ma 
è opinione, dell’imperatore; .e. in «ciò «dobbia- 
mo consentire con lui , «che una-partecipa- 
zione ‘attiva nella ‘contesa lo ‘porrebbè ‘in 
una ‘posizione difficile: Sébbehe 1” intervento 
in una contesa estera riesca assai antipatico 
al popolò di questo paese, pure difficilmente 
sî può dubitare che una dimostrazione ostile 
dell” Inghilterra, contro le ..potenze..germani- 
«he non ;abbia, a «riuscire-meno pericolosa 
nella sua natura che, una . collisione «tra-la 
Francia e le due monarehie militari, di pri- 


ma classe. Scegliendo ua intervento, noi po- 
tremmo bloccare i porti tedeschi con poche 
navi ed inviare un esercito nello Schleswig, 
senza che con ciò la guerra cessasse di es- 
sere locale all’intutto. Ma.se-la Francia do- 
yesse entrare in.lotta colla Prussia ‘e:l’Au- 
stria, ,tratterebbesi: ia un-attimo di 800,000 
uomini sul-Reno., e forse di ‘una: esplosione 
dell’ambizione» francese, .che-farebbe dolente 
l'Europa el’averne invocata ‘l'assistenza. È 
naturalissimo, adunque, che il governo fran- 
cese, vedendo le importanti conseguenze che 
potrebbero . conseguitare ad .un . movimento 
da. sua, parte, abbia,,a desiderare «di -restrin- 
gere la.sua (azione ..a «rimostranze: pacifiche. 
Potrebbe certo, se la: guetra.sivfacesse; ve- 
nir il momento vin-cui »la-Francia trovasse 
le cose inoltrate ‘tantò , per lei, da snudare 
Îl ferro ‘a conseguire i suoi propri fini , ma 
di presente ‘essa ‘evita’ con ogni, cura di af- 
ferrare l’opportunità di minacciare i suoi 
vicini. Ciò non ostante l’imperatore fa co- 
noscere le sue opinioni e "simpatie, e  que- 
ste. avrebbero ‘il dovuto peso su' le duè po- 
tenze impegnate in questa imprudentissima 
intrapresa. «0g 

La ‘Russia ‘è ‘troppo ‘implicata’ nelle sue 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Fasma (L’apparizione), commedia di Menandro, 
interpretata in versi dal.signor F. Dall’On- 
garo e rappresentata al teatro Carignano. 


Ad un capriccio di poeta il teatro » fran- 
cese dovette; nom lia guari, la Cigie, il 
Moineau de Lesbie," il''Joueu de flite è \"Ho- 
race et Lydie, dove l’arte moderna -vestiva 


uno inconsueto splendore di-forme e studiava | 


imitare con arfifizio nuovo "lo afticismo an- 
tico per riprodutte altuni' episotiî, per ile 
str.re, direi quasîiy” aletne” scene "ella vità 
domestica di Grecia di NRotnavantitantà) att 
un cspricciò Ui*poetà orail'’teatroitatiand 
sdebbe altresì a sua'wolta “il rivivere» d'atià 
tra le perdute-commedie del'greco Menandro; 
che il signor Dall Ongaro *tiscrisse' 0}: come 

dic’egli, interpretò dietro 

dello intreccid' di Fasna è venuto 

Il tentativo Ura' ardito, il+còmp A 
e pieno Udi risehi'al'pubblicosiMoveva È 
accetta la novità dello spettàcoto » al‘pretà 
incombeva il carico di. colorire Î costumi, 
di dipingere” le usinze’ di ‘età | Temotissima 
ey cid chè era anche ani | dea bore 
dentratsi in’tdttivi misteri, "©" -.mprendere 
io spirito, ‘di indovinare quasi ni 16 nze 
ed î mezzi dell’àfte antica, pere detta 
zione fusse' piena "éd efficare. — 
egli in codesto’ il sîg. 
un ateniese redivivo, 85 
sentazione della nuova comm Ù 
Carignano, non v'avrebbe.riconosciut 


Come riusv. 


Dall’Ongaro ? ‘Forse 
istendo alla rappre- 
edia -al--teatro i 
o il suo { © qui 


iPunirsi alle amichevoli rimostranze dell’In- 
ghilterra; ma appunto queste per parte di 
«potenze conservative quali esse devono avere 
su governi ESD Ron. minore influsso che 


note irose ed ultimati. 

Questo paese, vedendo così come le opi-. 
nioni divise da uomini di tutti i partiti nella | 
quistione sono, pur quelle dei principali go-' 
«verni d'Europa, non negligerà opportunità 
alcuna per instare nelle sue «proprie con-| 
clusioni presso i governi prussiano ed au- | 
striaco. i 


si Il Times conchinde suggerendo all’Au-| 
stria.e la Prussia di tenere. qualche mi-| 
igliaio d’uomini sula. frontiera © dell’Hol-| 
steîn per conservare la loro posizione po- | 
‘litica, ‘dando così tempo al Rigsraad di 
adanarsi, ed alle potenze neutrali di usare 
della..loro influenza - presso Ja Danimarca. 
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Il Morning Post del 29 pubblica questa 
‘nota sotto l’intestazione Vani rumori : 

«Bizzarre voci.correvano ieri.per Ja città. 
Lord: Russell.aver. dato la-demissione. Il mi- 
nistero essere sciolto. Gli. spacciatori di pet- 
tegolezzi avevano buono‘in manò;Tuttò que-, 
sto scompiglio dell'atmosfera politica sembra 
essere stato cagionato da due fatti sempli- 
cissimi. ‘Lord Russell è reduce da Osborne, | 
lord Derby vi è andato a visitare la regina. 
Tutto ;jl rimanente della storia-è interamento 
destituito .di.senso. Non c'è .crisi, il gabi- 
netto procede in.. perfetta armonia, e il mi- 


‘mistero « sta meglio di quanto .si potrebbe 


desiderare. » 


ll Times dello stesso giorno, d’altra 
parte, esordisce con queste .parolo le sue 
notizie su-la-borsa: 

Oggi v'ebbe più tendenza all’ agitazione 
nelle, varie operazioni di cambio che mai in 
alcun tempo,dal principio delle presenti. in- 
certezze politiche; naturalmente. gli .specula- 
tori ne.approfittarono »per mettere in. giro, 
come positive, varie voci che potranno'.0 no 
essere «esatte, ma ché nél momento non cre- 
desi ‘abbiano fondamento certo; ‘La ‘princi. 
p*le di esse sarebbe in ‘connessione colle 
opinioni differenti ‘éhe regnano fra ‘i diversi 
membri del gabinetto in questa circostanza; 
nel qual puuto vi ha maggiore esattezza 
probubile delle opinioni sorte dopo: la con- 
vocazione del Consiglio de’ ministri che venne 
differita, da oggi a domani. 

Da queste parole, confrontate colla con- 
dizione vera delle cose, sembra pertanto 
chela. voce di una modificazione del mi- 
nistero..inglese sia. più. seria di.quello che 
non: vorrèbbe ammettere l’ufficioso Post. 

rr nae—”r—rrrr_ 
NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare ‘dell'OpinioNE) 

s Napoli, 29 gennaio. Le feste del carnovale 
occupano tutta l’attenzione pubblica, . cosa 
questa, che.dà un poco sul. naso..ai nostri 
puritani in politica che vorrebbero vedere il 
Lonihituinizicnziniboizcnni nia rien] 
Menandro: forse ei direbbe che il sig. Dal- 
l'Ongaro fa 0 troppo modesto 0 troppo ac- 
corto invocando’ ‘il-nome di Menandro per 
un lavero .cosiffatto; dove sulla parte di col- 
laborazione dovuta allo scrittore antico ‘pre- 
vale di gran ‘lunga l’opera’ dello > scrittore 
moderno: Ma non può negarsì che il signor 


Dall’Ongarò, se non ha sempre indovinato e 


il poeta greco e la impronta originale è 
caratteristica del teatro e dei costumi di 
quella età, abbia nullameno scritto tale com- 
media che;“coms un ghiribizzé dir fantasia, 
come- una ‘curiosità letteraria, ‘può: piacere 
anche al pubblico»d’oggi ed ha, sovra ogni 
altro, un merito incontestabile — quellodi 
una brillante veste ‘poetica; Gia 
Dea: rcommedia di» Menandro non 
mame a'tra cosa. allovinfaori di 
parole «del Donato: 7 ì 
ve Fasma>èil titolo d'una commedia di 
«'Menantro; nella» quale una:donna:sposata 
cind‘unstale;che«aveva già un’ figlio ‘ de- 
c lescente»dal.primo' letto, teneva nella casa 
e attigua allavpropria' una ‘sua ‘figlinela na- 
c turale; e vavea» trovato modo di vederla 
c'sovente sensa saputardel marito o d'altri. 
© Aveasperforato»;mascostamente il :muro ‘di 
unicazione ‘ fra le due case, e; dispo- 
‘d’oraterioquella! delle sue stanze 

«va }a: porta secretajme-celava 


ci ri- 
queste: brevi 


| € accortamenta ura' con fiorive froride 
votive; e' così; muiviottegio di celebrare i 


© suoi riti sacri, chiamava a st-ta «figlitola 
< e conversava'con lei; gi unita 
‘< Il giovanetto:stro» figliastro ‘vide a' caso 
da vergine, e sorpres)all’aspetto‘di ‘tanta 
<0sift229; ne restò sbigottitocomevalla vi- 
Ni una ‘apparizione soprannaturale. Di 
same della:commedia: Ma: poi;; co- 


interne commozioni, ‘onde faccia di più del | 


aese in Tutto peréhè essi sono malcontenti. 
38 credago’ cia I Gonna” Gal detto li 
testa della mazione, eppérciò non sanno com: 
prendére eòmie quando ‘questa è ammalata, 
il réstò dal corpo pbîsa stare in' buona ‘salute? 

È un’idea come un’altra, che però non è 
per nulla accettata dalla g 
gioranza del paese, che co. 
solenni smentite. : > 

leri per esempio in Borsa trattayasi di far 
concorrere il commercio alla costruzione dei | 
carri chie devono uscire negli ultimi giorni | 


fatto dà loro de 


(| di carnioyàle e Ja proposta incontrava molto | 


favore. 

Tutto ad un tratto saltarono sù due o tre, 
lancie spezzate del partito d’azione gridando | 
che era un'insulto al paese:che stava ‘în lutto! 
per l'indirizzo che si dava alla politica na- 
zionale, mischiando pure ai loro discorsi i| 
nomi di Roma e Venezia. 

Malgrado le lorò obbiezioni però e mal- 
gredo il loro paréré i carri furono votati, si 


| faranno ed usciranno a gran contento della | 


popolazione che rimane estranea a tutte que- 
ste lamentazioni che nor comprende troppo, . 
vedendo come le cose ,non camminino poi | 
tanto male. 

Dunque aspettatevi a sentire delle cose” 
strepitose del nostro carnovale, il quale se | 
non'uguaglierà il vostro, avrà al certo co-| 
minciato con maggior brio e con maggiore | 
insieme di quello della prima volta che fu! 
impiantato da-voi;sewi prometto che tra due 
o tre anni il, copsomimtmasc «di Napoli | 
socterii dopiimenio i concorrenza Ron | 
di Firenze, di Milano @ di Torino. | 

Stassera ‘il ‘prefetto ‘darà ‘il suo secondo! 
ballo, .che .sarà ;ancora «più brillante del | 


«primo, sebbene quello.riuscisse .già ,anima- | 


tissimo e per ‘eleganza e per concorso di 
quanto havvi di notabilità în Napoli. 

Quando ‘il principe-non va in piazza d’arme 
a comandare la-sua brigata, occu)a il tempo 
andando a visitare i nostri pubblici stabili 
menti. . 

!Queste visite producono il migliore effetto 
nella pubblica opinione che-ama: molto di 
vedere l'erede del trono ‘interessarsi delle 
cose del prese ed-imparare. per ‘tempo ‘a co- 
noscerne-i' bisogni. 

Devo anche dire che Sua «Altezza «ha ‘un 
certo.modo suo proprio :di osservare. e d’in- 
terrogare, fatto .veramente.:per acquistargli 
la stima e l’attenzione di. tutti. 

Ultimamente» recavasi: allo .spedale «degli 
incurabili, uno dei piùimportanti e dei-più 
ricchi stabilimenti di simile genere che pos- 
segga la città, 

Questo spedale da poco tempo in quasha 
cangiato direzione, non soddisfacendo molto 
quella. che vi. era pel passato; 

L'attuale, anima ;della quale sonoi cava- 
lieri di-Monterosso è: Filioli}. che : con una 
abnegazione senza pari adempiono il »poco 
grato loro ufficio, ha rivoluzionato: tutto-il 
locale, :distruggendo gli abusi e riordinando 
il servizio in modo da. soddisfare ‘per sora 'a 
tutte le esigenze ed a tuttii bisogni, colla 
riserva di andare sempre più perfezionando 
inttivi rami di esso. ò 

Come vedete, questa è una rivoluzione che 
Ceti inno) 
© nosciula a poco a poco la verita, il gio 
« vane arse ‘di sì forte. amore per la-fsn- 
«.ciulla, che mon w'ebbe alcun rimedida 
« guarirlo «che dargliela ‘in moglie; Così con 
«gran «piacere della madre: è dell’amante, 
ce col consenso del padre ‘di questo» furono 
© fatte ile nozze, ‘colle quali ha termine ‘la 
« commedia.» ra 

Sulle traccie di quest’argomento ricostruì 
il sig. Dall’Ongaro» la sua commedia : e“ woi 
già scorgete quanta larga: parte»di bisogna 
arlui toccasse, dovendovdisegnare irgaratteri; 
colorire: gli: affettive de-passioni, create. gli 
episodi; che erano necessarii»per tradurre 
in sulla scena questo argomento’ stesso mon 
meno; semplice che. originale; ra 4 

Dopo avere con ottimo-consiglio accennato 
al pubblico,per mezzo di‘brevissimo prologo 
che. recitw.;un ‘attore, ‘chi ‘fusse Menandro, 
come>le.opere :sue amlassero distrutte‘e*to- 
me al poeta nostroopigliasse vaghièaza ‘di:fer 
rivivereruma; tra »le: perdute commedie ‘del 
primo, noi:siamo lasciati vin casa di Fedune 
a»Corinto: ed suna vecchia schiava, Filenîd, 
ciarliera ve pettegola “quale. ’una’cameriera 
dei nostri giormiy:cé pone in grado!di* conò- 
scere come Fedone abbia:sposato in seconde 
nozze Diotima; la: quale, dopo épochi istanti, 
esce ‘appunto per recarsi al tempio:di Diana, 
raccomandando alla schiava” (i proeacciarie 
fiori per sdornare il tempietto; che allastessa 
dun: ella ha consecrato inncasa. ue rim i 

» Filenia, o -per:'òmaggio alla prima: sposa 
di Fedone 0 per umore dispettosordi»mecchia 
schiava, ‘porta ‘poco “affetto alla muova si- 
gnora, e ‘non appena ritorna ilmarito ‘dal 
foro ‘@ sono di ‘geo la-vecchia la divè 
partita percil'‘tempio, e con'‘ambigue parole 
comincia ad ‘insinuare sospetti: sulla onestà 


na 


du «i } ui To: 


rina nai 


si può accettare, senza benefizio d'inventario. 
ccolto alla porta dello spedale dai diret- 

| torì, il principe, vedendoli a capo, soopetto, 
toglievasi pure il cappello e non volle ri- 
metterlo per quanto ne lo pnegassero, visi- 
tendo così tutte le cersie e tutte le sale, 
atto questo di somma cortesia € di squsila 


i| educazione che non rimaneva inosservato ed 


accresceva negli astanti quella simpatia che 
cal col sno contegno e coi suoi modi alfa- 
bili ha saputo acquistarsi presso di noi in 
così alto grado. 


Solo spiacque che un tale dopo avere in- | 
vano invitato il principe a coprirsi, avessa | 


creduto di potere tenere ciò. nonostaîte.il 
suo cappello sul. capo. Questa maricanza a 
tutte le convenienze se' non altro di buona 
società fa giudicata all’ unanimità come si 
doveva, e son certo che se i suoi priacipii 


|| 0 la sua salute non gli permettono di stare 


a capo scoperto avanti il figlio di Vittorio 
Emanuele quando questi usa un tale atto di 
deferenza agli astanti, farà di meno un’al- 
tra vota di presentarsi al suo cospetto. 

S. A. consumò ‘circa due ore nella visita 
dello stabilimento, congratulandosi cogli am- 
ministratori di ‘esso dell’ordine e della de- 
cenza che vi osservava, 

Durante la visita parlò. con diversi amma- 
lati, ed accettava tutte le suppliche che e- 
rangli inoltrate da qualcuno di quegli in- 
felici. 

Prima poi di lasciare l'ospedale incaricava 
il cav. di Monterosso di vedere se altri am- 
malati avessero avuto bisogno di chiedergli 


il qual‘he cosa, ed all'indomani serangli .ri- 


«messe alfré quattordici suppliche per soc- 
corsi, che il principe ordinava venissero to- 
sto accolte. 

Fra questi disgraziati trovasi un francese 
cieco, antico maestro di musica e poscia 
fondatore dell’attuale caffè d’ Europa. Abitò 
per molto tempo a Torino e fu anche mae- 
stro di piano‘ presso una delle dame della 
defunta regina Maria Teresa, moglie di Carlo 
Alberto. ° 

leri mattina due giovinotti di buonissime 
famiglie stavano tirando di scherma per di- 
vertimento, quando il fi.retto d’uno di essi 
sì ruppe sul’ petto del suo «vwersario, che 
non era coperto del solito riparo, e la punta 
del ferro gli entrava .fino al «Cuore, ‘causan- 
dogli istentaneamente la morte. 

Successe un duello ‘fra il nipote del mar- 
chess D’AfMitto ed un altro signore per que- 
stione di un invito avuto ad una festa da. 
tasi dalle famiglia del primo nelle vicinanze 
di Castellamare. Il marchesino D'AfMitto ri- 
ceveva un leggiero solpo di scisbola sul 
viso. Ogni ‘cosa del resto si passava colla 
messia convenienza e da veri gentiluomini. 


Scrivono da Roma in data del 22.gon- 
naio al Fremdenblatt di Vienna: 


Le relazioni della Santa Sede colla Russia 
sono divenute ‘migliori. ‘Ne è una ‘prova il 
richiamo «del ‘barone Kisselefl che erà caduto 
in «disgrazia del papa a cagione del suo na- 
trimonio. Egli »si rechérà în ’Isvizzera e ‘gli 
TRO REC MISERI PILTRÙ DI PII Dee RITA DAOLIO IT I 
di lei e compiange il padrone dello avere in 
sul cadere degli anni tolta ‘una seconda io- 
glie troppo giovine e bella, la quale "po- 
trebbe-*rtnnovare ‘i casi di Fedra ed Ippolito 
ed'essere, più che matrigna, amante a Glauco, 
il‘figlio ‘che il «suo signore ebbe dalle prime 
‘Fedone non ha ‘ragione alcuna di dabitare 
della sposa; tuttavia rimane turbato ‘per le 
parole ali “Filenia, e ferma ‘in cuor suo di 
scongiurare ogni anche ‘lontano ‘pericolo col 
dar» moglie. al'suo ‘ Glauco. v1l quale riede 
allora’ appuntosdalla cacciò, dove uttise un 
lupo ed'ebbe;*a@*premio di suo valore; ‘unà 
corona ‘tessuta da-géntile fanciulla, che ‘gli 
apparve d’improvviso ‘vsrendo ‘da vin ‘cespi- 
glio; \ed'ib’lasciò» colpito-ed sffascînito dalla 
sua-bettezza. 1 padre motteggia‘alcun*fratiò 
itofiglio ve sulla»futta "catecia “e-dulla “appari 
Zione ‘della* misteriosa è vaga "fantcidlia: poi 
invita i*compagni ‘di càebia adòspitàle ban- 
chetto srrai ri n ninoppaioro feet 

“Ritorna: Diotima dal‘tetnpio, accompagnata 
da Bofronia: Una"breve*scetià ti fa conostere 
essere costei*la ‘nutrite;’ citi. Dibtima affidò: 
Febe, lavsua'figlia‘aturale"e sappiamo delle 
cure della “povera madte” per mascoridete la 
stra ‘ebipa “passata, edell'scio segreto sperto 
nell’oratorio»per uver modo “di abboccarsi 
colla‘figlia, è dell’affatmò cohtifitoin cui vità 
temendo» per'sè ‘èvper’la ‘sta tredtatà. 
“AP‘Pena uscita’ Sofronia, Fedone'b'incontia 
com Diotima, è;-nun potendo  piartneggiàre 
l'animo=tarbato=tdalle “parole della "vecchia 
schiava, I*interroga con sospetto e, come'sa 
essere'essa ritornata dal'tempio:con’Stfronia, 
mon'cela vil maldnimosno verso costei'ella giò- 
vine>chée tiente*seto, ‘pervîl mistero in'che sì 


| avvolgonò entramitie e vieta a Diotimia di aver | 


a srime alisb sie 


“de 


succederà il principe Wolkonski ché Îe sue 
simpatie pel cattolicismo rendono ben ac- 
cetto al Santo Padre. uh 
TT 
" COSE MILITARI 
L'amministrazione dei corpi ed i loro depositi. 
Ci scrivono: 


Ora che si sta discutendo nelle alte sfere 
militari è da apposite Commissioni nominate 
dal governo, l'ordinamento dei corpì, dei 
loro depositi e della ‘loro amministrazione, 
non le sia discaro, preg.mo sig. Direttore, 
di concedermi di pubblicare nelle  colonnè 
del suo-eccellente giornale alcune mie idee 
riferibili, per la parte che riguarda i depò- 
siti, ai corpi di fanteria di linea, lasciando 
ad'altri il giudicare se esse possono pure 
convenire alle altre armi, 

Parlerò prima dell’amministrazione, 

ll ‘governo consegnando dirèttamente ai 
corpi il danaro loro occorrente per’ il'iman- 
tenimento della be , per il vestiario 
della medesima; per la conservazioné delle 
‘armi, (ecc. ecc., ha‘dovato fare regolamenti 
sopra regolamenti per impedire le malversa- 
zioni e le spese fittizie, od ‘irregolari. 

Inoltre il governo è obbligato a mandare 
frequentemente degli ispettori; per accertarsi 
che tali regolamenti sono osservati ‘è che le 
disposizioni în essi contenute non sono; per 
ignoranza, 0 malizia, deluse nella pratica. 

Questi regolamenti, basati come sono sulla 
‘massima ‘diffidenza e queste ispezioni che 
troppo frequentemente degeneranò e discen- 
dono alle arti del vero spionaggio, sono as- 
solutamente offensive alla delicatezza e ‘alla 
suscettibilità deî capi dei corpi, o depositi, 
i quali dovrebbero, almeno apparentemente, 
essere al disopra di ogni’ sospetto è niéi 
quali il governo dovrebbe anzi mostrare la 
massima confidenza per tutto ciò che riguarda 
l'onestà è l’integrità. 

Eppure con l’attuale sistema tali ispezioni 
e tali regolamenti sono assolutamenté ne- 
cessarii e non bastano nemmeno sèempré a 
salvare qualche uffiziale d’amministrazione, 
o qualche direttore dei conti, i quali, avendo 
il maneggio diretto del danaro, cedono alla 
tentazione, me usano per proprio ‘conto è 
vengono poi processati, destituiti, © condan= 
nati a pene infamanti, lasciando &i corfàn- 
danti i corpi, 0 depositi ed wi consigli di 
amministrazione il debito di pagare le loro 
matversazioni. 

Non si potrebbe egli ordinare diversamente 
la cosa, affine di togliere talî inconvenienti? 
'A me pare di sì e nel modo più facile; 
In'tatti i grandi centri militatî vi sono 
ùuffizii di ‘intendenza militare; presso tutti i 
depositi 0 corpi isolati esiste un funzionario 

di tali intendenze. 

Or bene, a questi ulfizii d' intendenze il 
governo affidi pur anche l’incarico di teso- 
rieri dell’esercito; ed a questi funzionarii 
isolati quello di cassieri dèi reggimenti, 
corpi, depositi o distaccamenti, esigendo da 
loro le stesse cauzioni clie si. esigono dai 
tesorieri ed esattori del pubblico erario e 


relazioni con loro che, per allontanare sempre 
più, congederà în fin del mese dalla casina 
che terigono a pigione. Io non so quanto ci 
sia di greco in questa casina data a pigione 
e da cui in fine del mese il padrone conge- 
derà l'inquilino stracciando la scritta di lo- 
cazione; so che la minaccia affligge dolofo- 
samente Diotima e che questa impressione 
non isfugge all’occhio indagatore ed insospet- 
tito di Fedone, che si promette in cuor suo 
di vegliare anche più attentamente sulla 
moglie. î 
L’atto secondo suècede nel tempietto vo- 
tato ‘a’ Diana da Diotima nelle sue più se- 
crete starize. Filenia vi ha recato i fiori de- 
sìderati alla ‘padrona, e come origlianido 
altta volta alle porte, le accadile già di udire 
Îl suono di altta ‘voce éd'il rumore di ‘baci 
dllotquando la ‘signora si fitraeva quivi sola 
per celebrare i riti sicri alla Uea, così Ja 
Schiava certa curiosamente attorno e giunge 
a scoprire ciò di che sospettava — l’uscio s@ 
greto. Diotima la sorprende, ma troppo tardi, 
Tacerà essa Filenia? Diotima lo impone e Ja 
schiava’ il promette. Ma ‘ciò non ‘lascia di 
aGdrestere il turbamento dell'infelice madie 
chie, îminatciata di tion più avere agio ‘per 
vetlere ed'abbracciare la figlia, è qui venùta 
appunto per abboccarsi colla ragazza) ‘per 
raceomandarle maggior prudenza, per cercar 
moio di scorigiurare il pericolo “Il'conventità 
segnale è dito e Fabe &tà “per vitingere 
quarido éntra Fedone) il uile esige He la 
sposa ritorni al banchetto. ) 
‘Diotitia ‘cede ripugnante per ‘evitare ‘dani 
no maggiore : e mon è appena ‘ustîta» che 
dall’uscio "comparisce Fébe è viene “d’altrà 
parte Glauco ‘in cerca “del ‘padre.’ Pebo vi 
raccoglie tremante ni piedi della stdtita ‘di 


circondandoli* delle stésse cautele di control- 


I funzionari} isolati con qualche corpo 0, 
deposito, potrebbero avere ù loro uffzio della 
caserma: del medesimo ed: ottenere una sen - 
tinella o guardia a custodia della cassa, © 
Ton questa sola "e semplice misirà che 
dovrebbe naturalmenté éssere regolata con 


apposite istruzioni di dettaglio, mà che to- | 


glierebbe. ai corpi il maneggio diretto e ma- 
teriale del danaro; sarebbero ‘essi esentati 
da una diffidenza ingiuriosa, giustificata però 
pur troppo, come giù dissi più sopra, da, 
frequenti casi di malversazione e sottrazione 
del damato” toto affidato dal governo “6 sî 
toglierebbe a tanti. uffiziali l'occasione di 
rovinarsi e di rovinare i loro capi ed i con- 
sigli d’àmministrazione. 

_ Si otterrebbe di più il vantaggio di una 
immediata controlleria da parte dell’uflizio 
d’intendenza militare, sulla regolarità e realtà 
delle spese dei corpi, sui loro conti e su 
tutte le carte contabili. 

1 corpi facendo provviste, o facendo ese- 
guire riparazioni, rilascierebberò ai pròvve- 
ditori od agli operai i relativi. mandati di 
pagamento, che questi porterebbero al fun- 
zionario dell’intendenza. 

Questo non li pagherebbe ove non fussero 
assolutamente regolari ed inappuntabili sotto 
ogni rapporto ed ove le spese fatte non fos- 
sero prevedute ed. autorizzate dai. regola- 
menti. 

Per la paga della truppa e per lo stipen- 

dio degli uffiziali, gli uffiziali d'amministra- 
zione addetti ai corpi o. depositi consegne- 
rebbero al funzionario d’ intendenza i fogli 
prestito ed.i fogli paghe e ne ritirerebbero 
il danaro. 
«31 funzionarii dell'intendenza. avendo già 
nelle mani per le disposizioni. dei regola 
menti esistenti i ruoli annuali e le situazioni 
della forza, avrebbero il mezzo di accertar 
subito la regolarità e giustezza di tali fogli 
prestito e fogli paghe. 

Il credito, o debito dei corpi sulle diverse 
masse e categorie; ove fosse giudicato indi 
spensabile di conservarle, il che a. me non 
sembra, figurerebbe solo sui registri tenuti 
dal corpo e per doppio dal funzionario, senza 
che, in caso di erediti, questi dovesse avere 
la custodia materiale del. danaro;, il quale 
rimarrebbe nella cassa centrale dell’uffizio 
d’intendenza. 

Per, le, tante spese. però, che, gravitano 
sulla massa di economia e. specialmente. per 
quelle di illuminazione dei quartieri e degli 
uffizii, di cancelleria , di gratificazione ;ecc,, 
il ministero della guerra dovrebbe fissare 
certi determinati limiti di minimum e di ma- 
simum, da. non potersi oltrepassare. questo 
senza speciale autorizzaziooe, dietro, rappre» 
sentanza di plausibilità e giusti. motivi. 

1 risparmi figurerebbero nei disavanzi. an- 
nui sul bilancio della guerra e darebbero 
un criterio dei corpi che sono più bene am- 
ministrati, Lo stesso dicasi degli introiti di 
questa massa. 

In tal modo la responsabilità dei capi di 
corpo, 0 deposito, consisterebbe solo nel fare 


ed ordinare delle spese veramente ed unica- 
wvuto utili; v movvosariv ; al Qual fine do- 


vrebbero. sempre essere assistiti dai Consigli 
d’ amministrazione , i quali, pei reggimenti 
dovrebbero essere formati di tutti gli uffi- 
ziali superiori e presso i depositi. dal co- 
mandante e dei soli capitani presenti, e non 
come attualmente ‘anche di sottotenenti, che 
oltre all'essere per lo più inesperti ed ignari 
ancora dei relativi regolamenti, sono causa 
di una grave anomalia , anzi, militarmente 
parlando, di un vero sconcio, di un vero ed 
inqualificabile inconveniente. 

i, che nel Consiglio hanno voce deli- 
berativa, si trovano superiori in autorità al 
direttore de’ conti , il quale , il più delle 
volte è capitano, e che, come segretario, 

LI 


Diana, e quando un pallido raggio di luna 
che illumina il volto della fanciulla la fa 
scorgere a Glauco che riconosce in lei quella 
che nel mattino stesso gli donava la corona 
e.delle quale si era invaghito, ei la. crede 
un'apparizione divina e le s’inchina dinanzi 
pieno di religioso Tispetto e compreso da tale 
sentimerito non porge fede alla fanciulla che, 
inuamorata a sua vsita di Glauco, cerca di 
distruggere la il'usioni di, lui, e dicendogli 
i chieder conto di sè a Diotima, che, sola 
può riveiargli il ministero di sua origine; si 
sottrae a lui per quella parte,ond’era; venuta; 
Glauco non è ancera ritornato in. sè, che 
Diotima e Fedone ritornano... dal; banchetto. 
Ul padre, .sorprendendo. il figlio. nel segreto 
tempio della matrigna, crede, alle, accuse di 
ilenia, nè presta fede ai detti d-1 giovane 
che narta l'incontro. con Febe; ed.a.cui ardina 
di apprestarsi a partire per, Atena il, gionno 
dopo. \) fo:ib 
din sia Vaffanno «di, Diotima, durante 
questa scena, è, facile 1’ immaginare. Nonap- 
pena rimasta sole, richiema..Fehe, e, sapendo 
da lei dell’ incontro, e. dell’ amore. .dei...due 
giovani, più, teme ,nè sa. come. scongiur 
rare il cresciuto. pericolo...quando.. rientra 
Fedone,, e con lui. vengono Glauco e di. servi. 
Qual'è la. diva. apparsa al figlio? Fehe, la 
vicina, di casa, un’ avventuriera,, a. giudizio 
di Fedune. Ma qual secreta relazione corre 
tra. costei e. Diotrma? Qual mistero qui, si 
cela? Febe ricusa di parlane ,e Fedone, mi- 
naccioso se. ne. impadronisce, malgradp, l'op- 
posizione. di Diutima: e, la, rivolta, di Glauco, 
e. promette. a, sè che, all? indomani, truverà 
pur. modo di fsr sciogliere la lingua. alla 
fanciulla. , 
' L’ultimo atto corre ad uno scioglimento 


non ha che voce consultiva quid Misa! 


Tose e poco consentaneo a tutto il sistema 
militare yi! quale è . 


dinpade pile IE iti 


di AAT xd 
Quanto ciò sia poco dignitoso, poco deco- 


mente basato sull’ auffo: 
det (n ficn' è chi a pùi 
Vedetto. 


Maro, av) pur sempre quella rela- 
tiva .alla..natura ed alla utilità, o neces 
ità incontestabili delle spese che fussero per 


deliberare ed ordinare; nonchè e 


cezionali e straordinarie circostanze il fun- 


Zionario din , &8pressamente richie- 
sto, fosse per istotitarè ad un reggimento, 0 
corpo isolato. 


Avrebbero di più tutte le altre incom- 
benze loro affidate dagli attuali règolamenti 
(che tutti indistinitàttiente dovrebbero essere 
modificati è Coretti) per l'accettazione de- 
gli oggetti dî corfedo éeî.; non che der gli 
atruolamenti, riassenti, sufrogazioni, congedi, 
ece. ecé., e la rélitiva risponsabilità , tanto 
coll'etivametite, che ifidividualmente dei sin- 
goli membri. 

Ordinate iti tal inòdo Te cose amministra- 
tive, gli îspettorì cè il governo mandasse 
ai corpi, avrebbero Îl solo mandato di con- 
statare la capicità, perizia e soletzia dei 
capî dî cotpo è di tutti gli altri uffiziali, 
fort Che fl d'istruzione dei corpi stessi, 
net chè nilta hatvi di ingiurioso od offen- 
sito. 

Venendo aditetti aî depositi dei corpi ed 
amnmettendoli cottie indispensabili per il ri- 
cevîmento delle fivove leve pér le chiamate 
straofdinatîe della classi, ecc., quando tali 
operazioni, pet cifcostanze straordinarie, non 
possono farsi presso Î corpi, per ordimarli si 
presentano due vié. , 

La prima, consisterebbe nl mintenere 
settipre unità fî cofpî, quando questi sono 
în circostanze normali di sfanza, o di pre- 
sidiò, tia compagnia, col nome dì compa- 
guia deposito; e quasi tutto l’attuale perso- 
rale amififstrativo componente i depositi, 
meno il maggiore comandante, il quale per- 
sonale comserverebbe presso a poco tulte le 
attuati sue incùmbefize, modificate però dietto 
quantò abbiatnò detto qui sopra riguardo al 
maneggio del danaro. 

Movendosi i reggimenti per cambiare di 
guarnigione, 0 di stanzà, î loro depositi non 
più imbarazziti da grossi magazzeni, come 
diremo più sotto, potrebbero agevolmente 
seguitarlî; pattendo invece per andare ai 
campi d’istruzîone, o per una campagna, 0 
pet qualthè spedizione in colonna mobile, .0 
simili, i depositi rimarrebbero per il mo- 
itlento fel sito dové si trovassero, ritenendo 
seco Toro gii uomini occasionalmente inabili 
alle indftie od alle fatiche ‘(ché di vera- 
înientè inabili non ve ne dovrebbero mai es- 
serè sotto le ami), per recarsi poi in quel- 
l’dltto luogo thè il ministero fosse per cre- 
dere stanza più appfopriatà al deposito stesso 
ed ai bisogni del corpo, 

L'altra via consisterebbe nel radunare in- 
sîeme i dépositi dî parecchi reggimenti, e 
per esempio di tina o due divisioni sotto il 
comando di un uffiziale superiore, maggiore 
0 tenente colonnello, o colominello; lasciando 
loro pur sempre le attuali incumbefize, mo- 
dificatè come già abbiamo detto e senza che 
mai debbano congiungersi ai-rispettivi corpi; 
ma recandosi sempre in quello stesso. dipar- 
timento militate iti tuis helle | diteostanze 
rag il corpo fossa per tecitsi cambiando 

ì stanza, 


Massime ove venissero in tal modo ordinati, 


che già la. spettatore indovina. = Safsonia 
viene a chiedere di Diotima, per averne no- 


tizie. di Febe. che non ritornò. a essa mella 


notte 6 si trova a fronte di Fedone che cerca 
ogni via per strapparle il suo segreto, e che, 
non riuscendo a ciò, sta per trarla dimanai 
ai magistrati. A tale. estremo. si. presenta 
Diotima, cui la notte: diò consiglio. e che 
comprese, essare.. miglior. partito quello di 
confessare al magito ogai cosa. Diotima, an 
cor ragazza, venne iti Corinto. cen .Sofronia 
per invocare da Diana .la salute. della madre. 
Giovane, ed inesperta.si, smarrì,..nella. notte 
tra. dedali «dei saori, bvschi che. cinconda- 
vano .il tempie, e. pati violenza..da. un gio 
vane, al pari. di )ei,stranietoyche al. domani 
l’ahbandonò.. lasciandole;..can premessa di 
riparare. al, fallo: nn. gioiello: sul quale: eta 
inciso il.suo. nema. U seduttore nod pitorvò: 
Fehe Lu. id. frutto, della. .colpa..a Diotima «la 
allevò segretamente e la tenne presso; Sh- 
| fronia. Sposata,a; Fedone,: Dictima, nom: osò 
di. nulla.syelargli. per..kimore di .pardenne 
l’affetto,,,e.sampre, si.lusiogò, che un giorno 
avcebbe, potuto sunire. Fehea Glauco, |... 
«i Fedgne, è quasi. vinto.» non, può. acconsen» 
tire. alle. nozze. di. Glauco con..Febe.,. perchè 
pramise la mano del primo alla. figlia, d'un 
vecchio amico. di. Atena, ma. è disposto. a 
dimenticare. la scappata antigsatrimoniale. di 
Diotima, Glauco, si dispera. nè. vuole: abban- 
donare. .la.,sna. Febe.: questa piange. e si 
raccomanda, alla: madre,>. \ma;.Redane. è. ir- 
removibile. Però,.ei getta: gli ooghi snl gio. 


| iello, dove sta, sesitticil nome. deli-seduttore 


di. Digtima. e. questo. nome: è: quello ;appunto 
del. vecchio... amico. .di, Atena..:. allora. ai 
cede... non’ dà forse in iposa: a Glauco la 


figlia dello amico suo? 


dia © difesa, permettendo cen ciò di di- 
sporre di pr 


TR fa 


mente creati” dal ministero della guerra, e 
| Stabilità siche essi) 
tune in ognuno dei 
litari, e at 
— Essi dovrebbero solo avere di tali oggetà 
un modigiaime fondo pes i bisogni correnti 


Tr, T——— ————  _ ___>_y_<@< 


èssochè tutti i reggimenti e 


PI 


lità: più oppor- 
‘andi ditatimcnti mi 


è l'incarico 


chiederli all’Intendenza d’ar- 
mata 
sì 


mata del di Ajnenla per mezzo del mini- 
lero, per farli pervenire ai corpi, quando 
sono 1A essi separati; chè in caso diverso 
tali oggetti dovrebbero essere chiesti diret- 
tamente dai Consigli. d'’amministrazione per 
inezzo del. comandante del corpo. 

Lo stesso dicasi delle armi... 

I ristrettissimi limiti nei quali sono ob- 
bligato di tenermi onde non abusare del 
giornale, fanno si che io non possa dare a 
queste mie idee tutto lo sviluppo che po- 
trebbero mefitare, e che io debba quindi 
presentarle. piuttosto come germe,, come 
un punto di partenza che colle forme d’un 
sistema ordinato, intiero e compiuto. 

Esse saranno furse a prima vista contra- 
riate da tutti, coloro che, vissuti ed educati 
neî vecchi sisteml, in ogni innovazione, in 
ogni nuovo regolamento vedono solo la. fa- 
tica di nuovi studii e di maggiore attenzione 
orde metterlo in pratica, ; 

Ma io le sottopongo, fiducioso, all'esame 
degli uomini serii, spregiudicati, imparziali 
e competenti; ì quali potranno od approvarle 
e prendere da esse le iossè ber correggere 
gli attuali ordinamenti e regolamenti; o 
combattetle è condannarle; ma che ad ogni 
modo ron pofrannò vedere în esse da parte 
mia che il sofò scopo, del miglior andamento 
delle cose e del maggior bene dell'esercito, 


DISCORSO DEL DUCA DI MORNY 

It duca. di Morny,, in ‘occasione. della 
discussione degli «affari della ' Polonia, ha 
‘pronunziato dinanzi al' Corpo ‘legislativo 
francese un discorso, dal quiale  togliàmo 
i passî seguenti: 

«Riguardo alle questioni di politica estera 
siamo tutti-dello ‘stesso parete» Non deside- 
riamo, noi tutti di veder ricostituite lè grandi 
nazionalità? Permettetemi di fare un’.ipotesi 
quasi puerile» se bastasse di ‘alzare um dito, 
di fare un. segno per modificare la carta 
d’ Europa; la carta. del mendo;'se bastasse 
questo segno affinchè, senza scosse; senza cornt- 
vulsioni, si potesse restituire la Venezia al- 
l'Italia @-bberare.i cristiani dé bibanò dal 
giogo della Turchia; vado più oltre; se d'ad- 
cordo. col. Santo Padre; gli si desse tima 
grande posizione degna del eapo della reti 
gione cattolica e da lui aecettats;  forsechè 
alcuno di voi esiterebbe ‘a restituire Roma 
ai romani ed a titirare le mostre truppe, le 
quali, ia fin di conti, sono per î romari ba- 
ionette straniere? , è 
, E alttettanio si dirà riguardo ‘alla Pe 
lenia...Fare appello alle nazionalità; ristabi- 
live l'indipendenza dei popoli; gettar PItalia 
sull’Austriaj sollevare l'Ungheria) ricostituire 
il. regno di ; Pelonia; è senza dubbio una 
grande politica; è 56 um colpo ‘di? cannone 
venisse tirato in Euròp3; sarebbe forse (ue 
sta la politica che io consiglierei at mio 
paess ed at sovrano di seguire: 

Ma se ne sono hen pesste le. conseguenze? 
Si è ben considerato che siamova Parigi e 
che nessuso. ci assale? Si è ben considerat 


a quali disastri si condurrebbe la Franci 


Così svolse. ib.signor Dall’ Ongaro il sog- 
getto. di Fesma edi.io dirò schiettamente 
che, malgrado. l’ abilità e la maestria ch’ e- 
gli ha spiegata in tale: lavoro, tuttavia vi ha 
più d’un trotto, nel. quale la ricerca d'effetto 
ed i meazi di. teatro rivelano l’arte nuova 
che non sa mascherarsi intieramente sotto 
il semplice. ma maéstoso ‘paludamento  del- 
l’arte azitica e quasi si direhbé che per ee- 
cesso d’ arte ei trappò voglia - correggeré il 
suo, modella, siremandone la schietta ed. ori 
ginale semplicità. con ispedienti che l’arte, 
im quei di. o. Aroppo nevizia 0. abbastanza 
potente per altre vie, nom ricereava punto. 

A cazione d’ésempio , io non so perchè 
siasi. voluto, ‘apparecchiato un primo incon- 
tro..tra Febe e Glauco. alla caccia ; mentre 
pare. a ine che bastasse. la apparizione nel 
tempio a. che. anzi; se qui seitanto e non 
prima .altrowe avesse egli veduto la. fan 
ciulla; sarebbe. stato. taùto maggiore quello 
effetto; ch',essa doweva: produnre sull’amimo 
di lui, e, quel. passaggio ..graduato. dal. ri- 
spelto. religioso, dal: prestigio: d’ una visione 
divina. alla voce. dell’ amore; che. divampa 
riell’anima a. misura ch'egli conosce d'avere 
dinnanzi. a sè una creatura mortale, a. cui 
può dedicare i suoi. affetti, Nè. meglio so 
À la. necessità. del. sospetto di 
amore. incestuoso, tna Diatima e Glaueo chè 
Filenia insinna. nella mente: di: Fedone..e eni 
quest’ultimo, vinto. da fallani. apparenze ;. fi- 
nisce..coli prestar fede: jo 204 Li 

lo-bem veggo che.da ciò trasse, assai par- 
tito ili signor .Dall’Qngara. per: dare vita. e 
brio al suo.second’atto; @ pér amnarlo con 
alquanti: colpi; di, scena, Ma; entra. ciò forse 
pienamente nel. piano: della commedia. gre» 
ca? Forsecchè ciò non dà un colorito so- 


laverère im pace? 


tenimento della pace colla Russia. 


| dispendi, non vogliamo però tacere che 


che lo sbe a Fang {atte e/ché dr è la. necessità 
l'a] AE O È me ola si h; 
ptrchè se Vili ester Macîl cos il poter ri 

se villi esser facil ci 

malunque appunto con semplice. diniego, Spe 
potrei veder Behchesgveme; restar faci da. 
niegare senza giustificazioni una Pops << 
tita dal seggio nazionale, ove chi la. profferisco 
ne assume la risponsabilità in faccia al: pagso 

Voglia essere. compiacente; egregio signo; 
d* inserire. la presente nello sti MO sus 
giornale, ‘e iggradisca gli ati di mia sima $ 
riguardo ©’. Vans: la so; 


Di V. Sì éhiarissima | 
Torino; 30 deb 1864 : 
: Devotissimo 


MuneDbv deputato. 


hbe pia larisocietà la quale. chiede di 


duca di Mdrny applica quindi que- 
considerazioni al caso, speciale. della 
tI e ciclo in «favore del man: 


L'on. dep. Mureddu ci scrive la seguente 
Tettera, par provare come veramente nella 
Direzione generale del debito pubblico, siansi 
sp«se centomila lire in abbellimenti ed og- 
getti di lusso. Una spesa siffattà sarebbe 
troppo, e senza contestare che in alcuni uf 
fici siavi tendenza ‘a largheggiar in, siffatti 


E > 


Come già. avevamo } ire di 
Prussia ha passato in rivista il 25 il primo 
battaglione. del Stagimenio austriaco. Re dei 
belgi che si recava nello Schleswig. Il re in- 
dirizzò Sf dfficiali atistriaci la seguente al- 

Soria lieto di vedere brr dig dopo il 


quale le. truppe iache 
I Ap pretendere pren 
cisdmente il'regginiento che si è dimostrato tanto 
Yaloroso a Solferino, quello che passa qui pel pri- 
n: Bite ni "a manilonint dal vostro: augu- 
, Vostra i 
Comi pidre! Mito utel lente. tai re 
da notizia del, rifiuto della Francia di u- 
nirsi all'Inghilterra per difendere colle armi 
ba Pali Danimarca è confermato in 
primo luogo dal seguente dispaccio telegra- 
fico dall’Independance tele: ne 


centomila lire formano una bella somma, € 
che con éssa sì comperano molti specchi, 
molti tappeti ecc. D'altronde il signor Mu- 
reddu non persistendo a render risponsabile 
della spesa il direttore attuale, toglie ogni 
ragione di ulteriore polemica sopra una qui- 
stione, alla quale siamo affatto estranei : 
Egregio Signore, Da 

Nel numero 29 del suo riputatissimo giornale 
sì dichiarava priva di fondamento l'asserzione 
fatta alla Camera dei deputati nella sedutà del 
25, per la quale si dicevano erogate :L;, 100pn. 
dall'attuale direttore. del:debito pubblico in solo 
sfarzo di lusso, introdotto nelle camere da lui oc- 
cupate all'ufficio centrale di Torino, di ) S0- 
lamente che, da informazioni assortite constava in 
mode positivo che l’attuale direttore generale a- 
vesse conservato il locale del suo ufficio nello 
stato in cui glielo aveva. rimésso il suò' prede- 
cessore, ; i'iozion: sil 

Siccomé fa mio il doloroso còmpito di dover 
lamentare in'nome dell'i nazione titio spreco inu- 
file, uno scîuplo così ‘inconsidérato’ del denaro 
-pubblico, nelle attuali strettezze dell’eratid; è 
che. d'altronde non è bastante una semplice ne- 
gativa.per distruggere quanto si ebbe il coraggio 
di affermare dai seggi della nazione. ,,i0 invito 
per. tutta risposta l’ autore. di quell'articolo a 
diniegarmi la verità dei, falti seguenti che for- 
mirò la sostanza della proposizione, alla quale si 
vuol contraddite, lasciando del resto a carico 
dî ‘chi cost desidera, il rend@tàt risponsabile più 
il predécessore ché il direttore: attuale del de- 
bito pubblico. » 9 i 

Io solo confermo che, sulle spese d'ufficio 0di 
quella Direzione generale, si fecero spesedi lusso 
di ogni genere. 

Si è cambfidta la tapozzeria cremesi ‘vellutata 
nella gran sala del direttore: generale; con altra 
a righe dello stesso genere ; si è cambiato tutto 
il mobilio, persino la gran tavola che vi stava 
nel mezzo, si acquistarono pendule e candelabri 
di bronzo (parte di questà spesa’ fu fatta pagare 
dalla Cassa dî depositi, ma' la pendula éd'i can- 
délabri' restarofid alla direzione del Debito pub- 
blieo). I, 
aa scorso anno 1868; ai helli pavimenti che 
servirono dignitosamente ai predecessori dell’ at- 
tuale direttore ed agli. impiegati superiori, si s0- 
stituirono pa/chefti.a disegpoa Basta recarsi, nel 
locale coctgala dall'alinale direttore, compasto di 
una gran sala e dî due gabinetti cogli 8 cechi, 
(noù più come ebbero i predecessoft) € n e ca- 
mere dei dué ispettori generali recentemente dé- 
dobbaté; per vedervi con qualéhe sorpresa i lusso 
e l'eleganza che vl figura; si vada pùrò nella 
stanza del. capo: didivisione, dell'archixio se si 
vorrà anche nelle parti sécondarie restat sorpresi 
del lusso di modilîo, palchetti, écè. 

Potrei soggiunigere altre cose, ma confesso chie 
il mandato di rappresentante della nazione & troppo 
grave per entrare nei. particolari più minuti 0 
diversi da quelli enunciati; d'altronde mi limito 
a compiere il dovere di deputato anche quando 


) 5 Parigi, 28 gennaio. 
La Francia, invitata. dall'Inghilterra ad unirsi 
a lei per difendere. l'integrità della Danimarca, 
patire colle armi; ha: ricusato nel modo più 
assoluto. 


Il.Daily, Telegrapk «dà ‘su questo rifiuto i 
seguenti particolari : 

Comunitazioni ‘indirizzato dal governò inglese 
alla Francia e ad altre potenze, hanno sollevata 
la questiene di sapere sei ‘governi non alemanni 
fossero: disposti a prendere attivi provvedimenti 

\er, difendere. la. Danimarca colle armi, se ciò 
osse necessario. 

La Fisponia del governo francese è in sostanza 
ch'esso fion è disposto, per ora, ad impegnarsi 
definitivamente in'alcan senso. Malgrado questa 
risoluzione apparentemente pacifica, si osserverà 
che la risposta dellà Fraricià non è tate da raf- 
forzate le speranze favorevoli alla pace, 


L’Austrià e la Prussia dal loro canto si 
adoperano a tassicùrare le potenze non ale- 
marine. 

Etco che cosa si legge su questo argo- 
mento nel Temps di Parigi del 30 gennaio: 

Il conte di Goltz; ambaseiatoré di Prussia a 
Parigi,'ha avuto avant'ieri un colloquio col si- 
gnior Drowyn de Lhuys, nel quale fà dato, per 
parte del: proprio. governo, spiegazioni rassicu- 
ranti sulle intenzioni della Prussia, per ciò che 
e0 seno l'ocenpazione dello Schleswig. 1l.signor 
di Go dA ha diobiarato che, la Prnssia e l'Austria 
non intendono in modo alcuno. di ledere l’inte- 

int delta monarchia danese, ma solamente di 
impadronirsi d'un pegnò per costringere la Da- 
niîimarca dd adempi suoî impegni del 1852. 
Queste spiegazioni sarebbero state ber accolte dal 
signor Drovyn de biays.. 


he stesse assiéurazioni sono state date a lord 
Russell dal ministro di Prussia a Londra. 

Abbiamo. pure ragione di credere che una si- 
mile cgpanoitasi e. sia stata fatta dai ministri 
d'Austria a Londra e a Parigi. 

La Gazzetta alemanna. del Nord de) 28 gen- 
naio, smentisce Ja notizia che il re di Prus- 
sia abbia; inviato uno. de’ suoi aiutanti di 
campo, can una missione segreta presso il 
duca d’Augustenburgo. 

; Secondo la Gazzetta austriaca del 28 l’e- 
sercito d'occupazione dello Schleswig deve 


To aVfei voluto pur dispénsatmi da quésti do- 
o dVteì votato por di a da ui 
sostanzialmente neppure dal relatore della com- 


media di Menandro. 

Però ne pari qui giuòcare le parti 
d’uno ateniese--che--sisuseiti dalla tomba 
dopo mille e mille anni e si faccia lodatore 


esagerato; della; d( sui éORvenga anzi che 


verchiamente pronunciato e drammatico alla 
favola ? Forsecchè Menandro aveva. d'uopo 
di questo moximento! di scena, di. questi 
effatti; di questi cozzi. più violenti, di. pas: 
sione per ascattivarsi. l’attenzione,, par gua: 
dagnersi glì applausi d'un pubblico qual'era 


il signor Dall'Ongaro ha tentato una im- 
quelle d’Aiene, d'un pubblico che, pom av presa; pet ei ad altri sarebbe meno 
vezzo alla droghe drammatiche d'una: Notte | lè .@ Ta lenta é v'è riviscitò meglio 


che dt altrî forse rof Sttebbe stato con- 
cesso, poichè al postutto se non ci ha dato 
una xera commadia di Menandro,, ci diede 
almeno tale Javoro. che ha uno innegabile 
merito, come, opera letteraria e come, opera 
d'arte. Anzi, —.;6 sarà questo. il, miglior 
frutto, del: suo, lavoro... ia, tengo p:r..fermo 
che lo studio. fatto. jattorno, a’ poeti. comici 
antichi ed a. Menandro debba. giovare assai 


in Firenze del Dumas , aveva ancora. il gu- 
sto tanto delicato e squisita da campiscersi 
in sulla scena delle commedie enigmatiche, 
dalle bellezze dello stile, delle, disquisizioni 
filosofiche:? xi perdoni.il signor Dall’Ongaro, 
ma. io credo che. Menandriio doveya awere.im- 
m.ginato uno syulgimento più.facile. e più 
piano per la sua. commedia, doxeva avervi 
fatto - meglio. prewalere. | elemento ..camico 
sulle tendenze e sulle emozioni drammatiche, 
è se.una emozienè vera e. spontanaa volle 
conseguine, questa dbweva vr cercato nello 
arrestacsi; con maggion compiacenza sulla pia 
menzogna della: madre glie. dedicar.a Diana 
in. apparenza un culto; riservato alla, figlia: 
sulle: ansie ei.sulle astuzie. dello . amor.ma- 
terno per serbare mascosto il suo. segreta: 
sulla .sollacitnidine sua per. conduere ; ad un 
matrimonio. tra Glaudo. e; Fehe,. per guisa 4 
poter vedera éd. abbracciare: ogni, giesn0 sua 
figlia senza ricorrere:.a; parieolosè satterfagi. 
Ed ig. credo, 0 meglio, immagino; che; in 
mezzo, ai tutte queste» paripezie; il Manandre 
ci doyga leggiadramenta: delineare: in tatti.i 
suoi più reconditi particolari una: misterivsa 
pagina della vita ilamestica in. Gretia— vi 
ta; che.il, poeta (moderno; ci ha: dipinto 
tratti più. esteriori; alie ciatimi;; più: è 
tifati. in senso. drammatigo,, che nop/ 

di quel salé attico; di parer. pd DO color 
lucale, che doveva primeggio” 1°: 0 Com- 


AAT 


DIAL; cpr 
essere portato a cento 0 centodieci mila uo- 
mini, dei quali l’Austria mé: somministrerà. 
trentamila che già sono vin ‘marcia’; questa: 
proporzione spiega la one per la quale il 
comando in pg a affito al feld- 
maresciallo. prussiano Wrangel. La Confede- 
razione. germanica aumentesà. anch'essa: il 
proprio: contingente: per' dare: la conveniente 
autorità alle proprie decisioni relative: alla 
questione della successione. Nel piccolo 
territorio adunqua dei. ducati. vi, saranno tre 
grandi corpi d’simata,. 

Il governo svedese ha ritusato al’ altuni” 
ufficiali Sedesi' l’autorizzazione di entrare. 
al servizio, della Danimarca,, per. la ragione 
che la Svezia: ha» bisogno; per se stessa,: di 
tutti‘ i suoi ufficiali. 


U decreto reale che; ordina’ la convoca» |. 


zione d’uno. sforthing: straordinario, pel 414 
marzo; nella: capitale della. Norvegia, deve 
essere uffìsso in tutte'Je chiesa delle diocesi 
norvegiane,, conformemente alle, leggi. che. 


tratta della difesa del' paese: 

Ìl Moriing-Post pubblica il seguente di: 
spaccio telegrafico. sottomarino. da, Gopena» 
ghen, im data del 28;: 

Avendo: un' decreto ‘regio: fissato i distretti 
elettorali: ed' i loro commissari‘ per 1o' SohMeswig, 
per il'nuovo Nigsraad, è da atguire che seguirà 
ben tosto Ja convocazione degli elettori, e. chie le 
grandi potenze lianno. acceltato questo. pacifico 
provvedimento. 

Immeriso, entusiasmo. prevale, per le. notizie 
or ora ricevute; dell'Inghilterra. 

L’ Osservatore Triestino li ricevuto: il se- 
guente dispaccio telegrafico da Vienna in data 
del 29 gennùio: 

Nella seduta di ieti' della’ Camera deî deputati 
cominciò il dibattimento, sulla. domanda del cre- 
dito suppletorio di 10 milioni e sulla relativa ri- 
soluzione. Erano inscritti 17 oràtori. Giskra mo: 
tivò la proposta della Giunta. Bivgeleen difese 


la politica del governo. Berger riprovò il proce- | 


dere del governo in tale questione e l'alleanza 
col ministero Bismarck, il quale è ostile all’Au- 
stria, Espresso il timore che. più tardi. l'Austria: 
rimanga isolata, e negò che le. grandi. potenze, 
come facenti parte della Confederazione: germa» 
nica, avessero facoltà di:conchiudere il protocollo 
di Londra, e che .it procedere delle grandi po- 
tenze abbia lasciata aperta la questione della suc- 
cessione. Propose infine clie Ta ‘seconda parte 
della risoluzione sia così concepita? « Ea Camera” 
raccomanda al governo di mutare; la; sua. politica, 
in modo corrispondente alla posizione dell'Austria 
nella Confederazione, cd a questa condizione ella 
è disposta ad accordare i crediti straordinari per 
una somma indeterminata; ma altrimenti, soltarito 


il contribtito matritolare di un milione e mezzo. è | 


Brinz negò che l'Austria si trovi sul terreno' del' 
diritto. Egli si dichiarò per il diritto di. succes- 
sione del principe d'Augustenburg. La discussione 
continuerà domani. 

La Presse di Vienna del 28 gerinaio sî crede 
in grado di assicurare che la domanda con-. 
fidenziale di un imprestito di, 50 milioni. dii 


franchi in numerario ‘0 in verghe! fatta. dalla | 


Banca di Francia alla Banca nazionale au- 
striaca ha ricevuto da questa una risposta 
negativa pure confidenziale, 

crivono da Bukarest alla ‘Priester Zetttmy 
che nella prossima Primavera i! principe 
Conza potrà disporre di centomila guardie 
nazionali e di, wa. esercito. di cinquantamila 
uomini pronti ad entrare in campagna: Si 
concentrano trupps nella piccola Valechia; 
si dice pure che un’allesnza Offensiva e di- 
fensiva sarà conchiusa fra il principe Couza 
e il principe Michele di Servia. Quest'ulfiivo, 
somministrerebbe sessantamila ueminì di fan- 
teria e «diecimila; di.cavalleria. 

Da Nuova, York abbiamo, in dala: dsl 46, 
pr mezzo della Baltimore, che il generale con- 
federato Stuart conò 00 uomini di cavalleria 
era passato, su la destra di Meade, ed' aveva 
raggiunto Leesburg. I federali si eràno, riti- 
rati verso Faitfex. Il sto stopo era proba- 
bilmente quello. di: distruggere la-.ferrovià di. 
Orange ed. Alessandria; pressa, Bull. Run. Un, 
dispaccio da Washington®diceva:che la-.no-* 
tizia non aveva destato inquietudine’ a Wa 
shington, nen credendosi Stuart forte sbba- 
stanza contro la destra di Meade. Si crede’ 
che questa mossa sîa destimata a mascherare 
operazioni in grande di bee nel: Pennessae 
orientale, Forse i confederati vogliono fare 
una scorreria al mord del Potomao, al 
quale prenderebbero parte Stuart e le forzé 
della Valle. di Scenandoa e della Virginio 
occidentale; 


Leggiamo nel Bnad di Berna del 28. 

Il governo italiafio ‘si'vlagna:ehé* nel» Piciho 
venga falsificata carta bollata italiana e diffosa 
in Lombardia. 


Leggesi' nellà' Gazzelta' fibinese del 29: 


Berna, 29....(Nostrostel:). —Pioda, stato eletto 
ministro plenipotenziario: a. Torino; dithiara di 
accettare, 

Ci si scrive da Mendrisio che'lindîWidtoy it 
quale avrebbe ottenuto da: quel commissario ‘il 
passaporto titineso per Antonio Maspoli di Col- 
drerio, c 1’ avrebbe -futtivantenttà* vendifto al@” 
Scaglionî, uno dei proveftutirconie congiittàti con- 
tro la vita dell'imperatoté’’Napoleohe, “è stàto 
dalla polizia. arrestato,.e denunziatoall'autorità 
giudiziaria, perchè venga a rigor di legge punito. 

ll governo Glalianò matifita' di nòn'poter Per 
mettere che Delaffietd' sia condannato Vla i 
zera fuorchè per delitti’ contemplati per l'aswràdie 
zione, mentro Questa non sarebbe stata‘ concessa 
se il delitto per cui è condannato non fosse in- 
dicato nel trattato del' 1883: Ne' sarà date: come 
nicazione:a Ginevra; 


3 rende 
(Corrispondenza più itolae dell'Oinione) 
Parigi, 29 gennaio. Le notizie ‘divengono 
sempre. più caratteristiche. e confermano 
quanto vi ho detto sulla gravità della situa- 
zione e sul contégnò della’ Prafivià. © 
L’!nghilterra si prepara seriamante a pren- 


Li 


fi 


in favore dellà Rvissia, ha pronunciato qual- 


lam 9 ancora, md Miroppo. foridamenio. 
ù0i sig foi de fobie date le 
sue Timissioni d: el discorso? troppo 
ruîsd del'Sig: di Morfig. Ma poi le avrebbe 
ritirate Pateted ‘testitério” manifestatogliene. 
dall'imperatore. "= ri 

| 

f 


|» 


| aello. interesse. del manlenimento.del: trattato: 


«sunto, il. telegrafo;,, cerca, di spiegare 
i rifiuto; dicendo: che» la: Francia. teme 


richiedono. questa. formalità,. ogniqualvolta; si |-d 


tI 


ì 


einappa..tardi? Per parte. nostra abbiamo 
ralta apinione dell’intelligenza pi egotgoe ne IM. 
ti B minciano 


der paîto all’azione e selibetie ti regina in 


clinî piuttosto? | dalla 


momento, cooperare c ilterra contro 


Li Germania), e; lasciano. che il gabinetto. di' 


Kondra si-tragga solo d'impagcio. A' questo 


sione. di f molto precise, L’In- 
ghiilterra dictiiarava ch’ella. era bem decisa' 


la far la guerra a favore. della integri 


rese, ed invitava, là Francia ad sed. a 


di liondra. L'imperatore: ha rifiutato di a- 
derire; mel’ modo. più! assoluto. 
Il Times. in, un articolo, di. cui ci portò un 


SEPRA 
d guefra all’Eùu tananiocttiato 
cendere una all'Europa, i ian 
dosi nella vertenza. danò-tedesca. Una guerra 
ell'Inghilterra invece non avrebbe punto gli 
stessi inconvenienti) potend» rimanere loca- 


lizzata, mentre lo invio di um' esercito sul |' 
Reno, muterebibe issofatto la posizione, Però, 


aggiugne. il Times, la Francià potrà sempre 
gettare nella’ bilancia: il' peso della. sua: 
spada. : i 

Il'signor Di Thibuvenel, in; una: conversa-. 
zione. ch’ebbe. ieri..con un finanziere ben 
noto; e che: appartiene al vostro, paesò;;a 
quello clie s0; disse’ che, a. suo avwisoy la 


ripulsa' dell’imperatore ad. associarsi imme- | 
diatamente. all’ Inghiltetra, dimostrerebbe | 
un’altra-.volta: che Napoleone HI. desidera -la 

evidente diffutti che se Je potenze |. 
volessero. arrestare la Prussia è l’Austria; |- 


guerra; 


basterebbe: che.si unissero. È certo pertanto 
che, si stanno maturando avvenimenti molto 
importanti;;. Jaonde:. speriamo, che. l’Italia, e. 
l'Ungheria ne'saprarino approfittare; 


I signori di Metternich e di Goltz Hanno |' 


qui d'chiarato che le truppe austro-prussiane 
non. entravano. nello Schleswig che per con- 
servare quel paese alla Danimarca I: tede- 
schi. non revocano punto in dubbio che 


questa sia l'intenzione dei governì di Vienna 
;e di Beilino; ma per occupare. lo Schleswigs 
conviene pengtrarvi, e se là Dan 
‘si oppone, come par certo che farà) avremo 4 


imarca. vi 


lar guerra;»ad»onta»delle migliori intenzioni 


.di evitarla, 


Una lettera di Londra mi assicura; che. la, 
ritirata di/lord A}ussell'o di lord. Ralmerston, 
non, muterebbe radicalmente la: condizione 
delle cose, 

L'Inghilterra è obbligata ad intervenire in 
favore della. monarchia danese; e non man- 
cherà» dii farlo; sele. due grandi. potenze. te 
dleschie perseverino nella lory politica aggres- 
siva, Qui si vede con, piacere la} pièga che 
prendono, gli» affari, perchè si spera, per. tal 
modo:.di:winoere. tanto più facilmente: le dif 
ficoltà della politica interna. 

Le velleità di riforme liberali} di: cui' sî è 
parlato; vanno dilegnandosi ogni. dì più, e” 
sarà molto,se conseryeremo lo stafu qui 

Il discorso del' signor Palletan ha 
una, grande impressione, è posso; dirvi che. 
sarà, questo il discorso-più commentato. dalle! 
classi, operaiey non. pergliè le .sue- pacifiche- 
conclusioni» incontrinozil gusto delle: massa; 


dl. che son) ben. lontane, ma pèrclit'églî hai fieri Bepi niecliy “datà 


osato esporre al governo la verità, e perchè 
ha saputo f«re una critica incisiya;della po- 


' litica, incerta che! si/ségue all’estera,: e. so- 
pretutto, perchè egli: neclama culle: più elo- | 


quenti. parole. la. libertà. pote 
È stato principalmente. notato. quel passo. 


del suo discorso;. ove, egli si domanda ciò. |: 
che.l Europa deo pensare di una- politica |: 


rivoluzionaria a Torino, eontrorivoluzionaria 


a Roma, reazionaria: al Messico, tiberate-in | 


imdo la Fra 
a pi i damandioi si ibi 
reazione, eurapea acquisti 


forze sufficienti. per osare di attaccare: la 


«Francia, e. se mon valga meglio prevenire i 


tristi. disegni dei nemici, dellà Francià. Crede 


r@glir4rsignor di»Morny: che |’ imperatore sia 


dotato di- pazienza sufficiente, 0 piu'tosto 
possa essere così imprevideate da aspettare; 
che jl ricorso ‘alle ati sta per avventura 
iù 


De riotizie di Gostwntinopali, 
al proven parer il metro pubblico, è, si, crede 
che tati. la Meroni, Ji discnssiona. della 
gugli. avre!be "dovuto ?ssere pazione — del 
congresso europeo proposto dall'imp*ratire, 
finiranno: colP'essere 


Hi La 10 


lia. 
TERI at ErNPRTENtT miniMETTALi circo 


NOTIZIE ITALI 
BRESCIA , 30. gennaio. "Sul forte di Ponti 
trovansi già appostati n. 42 pezzi tra can- 


nunis ‘ollîeî &‘mortai , colle) rispettive: munis.Hi 


zioni, (Sent. Bresciana) 


QUO», } 
rodotto 


dibattute sui campi. di, 


iii ilioniman sm mms ha nsztnr———k 


gii! 
Tgitta ig: |, CENTO, 28. gerinaio. 
‘parte delle potenze te- perspicacia deb lirawo dali { 


desche; i suoi ministri sono: determinati ‘a |ssi sosignor. Leopoldo: Scalfi 
mantenere il trattato di bafi vani #i.104 la gita agio nelle. 
Nè la; uv la Prancia vogliono pel |' prove del teato, il famigerato: e: perizoloso 


| l'toposito l'imperatore ebbe una lunga cou:|, 
 ferenza, NA Cowley,, cha avere la mis: 


n 


lè 


n 


Ttegtro d’Angennes, 


è capitani, di cavalleria. sig, 


i 


‘omicidio 


Di 


oa 
«Reggenza, aL 30 8 


ttorneo: I signori » luogotenente, generale 
' marchese Trottì, colongella eav. Galli, cay. Burt 


_ 
di 


pgana 


4 


Mere par is! DEIIME NOTIZIE , 


con..le | Abbiamo, per' dispaccio lo seguenti no- 


Carpeggiàni Luigi,.feo di proditorio: 
pic Sen 
di Trento. (Corr. dell'Emilia) 
(0, aio, Nella cone 
vocazione tenuta ieri, il Corisi anici* 
pale di Fano ,. applaudendo; ila panino 
della’ Giunta; decretò ascrivere, nell’albo dei 
pri piatta nome, dell'onprevolissimo 


Soggetto. 


sig. cav Giulio» Alessandro. De-Rolland , re- 

gio: prefettodella \provincia. di. Pesaro, ed Ur- 

bind." Corriere» dell'Emilia) 
NAPOLI, 28, L'ispezione di, Porto |, 


procedeva ieri: all’ arresto di un tal Ferdi- |! 


nando. Mil 0, imputato: di contraffazione: di 
bolli; falsificazione. di: firme di i 
zionarit'e ffodi in fitto; di'camli militeri: 
Nomade) 
— Un telegramma: da. Nicastre,, giunto, 
oggi seravalle;0; reca quanto, segue: 
« Guardie nazionali diversi comuni, trup- 
pa;, carabinieri, e. gnardie di pubblica sicu-. 


rezza» sotto. direzione delegato. circondariale |. 


Cavallo: Giuseppe; scorsa. notte; dato» caccia, 
comitiva‘ d” Audino forte del'numero: di 40, 
Assicurato brigante Gallo: Antonio: In con 
flitto ferito capo comitiva" d’Audinio® che: si 
è salvato ‘colla fuga. lastiando' armi,, » 
(Patria) 


CRONACA. DI TORINO 
Comè annunziammo: ibri, le allieve delliIstituto 


Retis picag je) alle ore.2,pomeridiane.rap- 


tizione ica,eS.A. R, 
* Madama Margherita di bed pe; steva a quella 


rappresentazione. FÀ 
Essendo stati gentilmente,inyi'ati dalla.bename- 
rita Direzione delle opere! pie di/Sai adi 
assistere a quella recita, delegammo un più che 
trentenne, nostro. collaboratara, a, rappresentarci; 
ma quando: egli: ebbe indossata. la. tradizionale 
marsina- e- presentossi- alla porta dell'Istituto, con 
il suo bi LI maho, nr giovanissimo. porti. 
Naio dali Haffetti biondi gli dichiarò .che non, po-_ 
leva! ito I A pia he] 
Per quanto. gli paresse comica quell'osserva- 
zione, il nostro collaboratore, rise compiacendosi, 
seco stesso, di essere creduto tro) 
salutato. il giovanissimo ‘e severo portinaio, se ne 
andò via. , na: 
Questa. è;la ragione peri cui non possiamo dire: 
nulla della; ornati e data. oggi: dalle al- 
lievè: dell'Istituto del:Sotcorso; ma:sarebbe nostro 
desiderio, clre d'ora in poi' sui’ biglietti d’invito 


- per codèsli' esperimenti drammatici'si nofasse l'età 
‘canonica dì quelli" che 


sono iatervenirvi, 0 si 
dicesse almeno se col biglieito sia pure necessario 
di presentare al. portinaio anche la fede di nascita 


? debitamente, legalizzata. 


Le nuove Con gazioni di carità adem- 


piono. il. pietoso. loro ‘ufficio distribtiendo è 


, sussidia domicilio. 


l sotconsii in. danaro; sommando’ insieme 


il fondo ordinario e'lo straotdin: votato 
dal municipio, non, che quello A pubbl. 


che sottoscrizioni, amnontano a lire 35,000. 
Giovedì sera, prossima. il prestidigiatore 
} ds 


di magia bianca e dit giuochiîi dî. prestigio al 


FATTI; VARH 
‘Festa da ballo: Ne scrivono da Porto 


Maurizio il 29 corrente: 
Mercoledì a” sera (27) 


sel 
ù LL e MOSCA LA i 10, 
marchesi Saneino, e Trotti, il. grandioso. ello 
dà eseguirsi nel: teatro. della, Scala,, a, scopo di 
beneficenza fu ieri definitivamente. stebilito. 
Quaranta distinti: cittadini ed-uffiziali sî. costi- 
tuirono in società,  édi dèclamaruno: aduifianitbità» 
S. A. Ri il prineipe- Umberto. a. ca e 
Cigala, 


In seguito alla, sur ce ma 


e maggior Sartirana; | furono scelti a direttori. 
IT primo atto di quella brillantò ‘riahione fà 


' dî' assegnare «lire 809: circa ‘arfavote Ldei ppvori: 
' della hostrà' città; > | +0 


Monumento, Cavour. rivono. da 
ai Nazione del 29, "Ché la Cotmnfissione 
fappresentaniè il comitato promotore” per--l'ere- 
zione in Livorno di‘ tn (monumento al conte di 
Uavour; ha: reso noto essere stato aperte un con-. 
corso, fra. gli scultori; livornesi poril'esecuzione d 

una ate colossale da grande minisiroy; e. che. 


quelli, fra.i medesimi, che nòn' ‘ay Pcogni- 
zione. deb potra i pan ) 
domanda al.segretario Enrico, Chiellini, ss»... 
Suicidio. — Si legge nella Gazzetta del 
Popolo di Pirenze del: 307 , »!.» sE È 
. Dopo le vito d’ier mattina Alessandro: Fabrini 
ministro del mosuicisla Pérbinaì andò ad'aprir la 


‘ bottega -deb-padrone in. via Tornabuoni, 6. dopo, 


ANEO 


la net si, uocise: con, una pis 

‘a palla fa tag tecilafiisdisto in 

aria le gervalla. Si dice i: paresi di una ra- 

susci dia ili: la Pi Hai o avevano 

militato via di cùsa, è distruttò iù uti-fiato tutte 
lè sug più belle speranze. i 

» dia due Di 


plessi di di 


pubblici furi- | 


‘ano || sterline 


L giovane, 6.| 


aveva lnogo nelle sale’ | 
a sgirée danzante della |' 


di, 


| tizio; relative alle elezioni d'oggi 31 gen- 


di Caprino — Cantù' voti' 252: Finardi 165. 


ggiore. — Cavalletto. voti 371. |. 


‘Garibaldi: 373. 


*Garibaldi 128. ve 

Mirandola — Salimbeni/voti 28%. Ga- 
«ribaldi 6, ELIA 134 
Napoli— Garibaldi voti281. Votanti309, 
Brindisi — Brunetti voti! 376. D'Amico 
1218; 


(Risultato. parziale): 

San, Severo — Cacace, voti 187. Zup- 
“petta 183: (Manca, Castelnuovo), 
* Bagnara — Romeo voti 184.De Listo154, 
Massafra— Libertini voti 3. Zaccaria 40. 


(Risultato. parziale)... 


: ù n? 
RIVISTA" FINANZIARIA SETTIMANALE 
Le. preoccupazioni: politiche hanno: conti> 
ia ®. pesare nel modo, più irresistibile 
sugli affari e sui corsi di tutti i valori. La 
questione) danese ha assunta, nn'importanza 
‘che non era da principio avvertita, por 
*(relible’ esseri il segnale di una guerra, gene- 
\ralen;e-ragion vuole che itutti gl’interessi se 
ne. inquietino. La Borsa di Londra ne rimase 
» più» di. tutte sgomentata. I consolitlati. che 


nella. precedente settimana. erano ribassati |, 


di' 44 continuarono a discendere, e restano 
i con un nuovo ribasso; di 48. 
oe ap Ln non si può attribuire alla si- 
tuazione del mercato pecunìario che è mi 
‘gliprata..Il'bilanciosehdomadario della Banca 
d’Inghilterra presenta. i! seguenti. risultati»: 
Aumento: riserva, seria 48,111; conte 
.del,tesoroy sterline 648;1723 conti particolari; 
finte 478,250; riserva dei biglietti, ster- 
cine 585,640. , Ù 
Diminuzione : portafoglio, sterline, 428,441, 
Vi ha dunque aumento nella riserva pe- 
cumiaria» dir 1,200;000 franchi, intanto, che 
(la circolazione dei biglietti è diminuita di 
franchi 14,630,000; Jl timore di un nuovo 
aumento; dello sconto è allontanato. Anche 
la: Barica di Francia ha migliorata Ja sua 
riserva, la quale dicesi’ astenda a 182 mi- 
lioni. Da questo Jato, adungue la situazione 
è meno:tesa, Pupe nei.primi giorni.della, set: 
timanà il pericolo di un nuovo restringimento 
del crédito alla fine del mese ha.avuta: qual- 
che; influenza sui corsi e contribuì colle no- 
rtizie politiche alla depressione. A' Parigi non 
vi, ebberò;sensibili' variazioni ; l'esito dell’im- 
prestito che si sspettava di conoscere: come 
segnale. di rialzo non ha cambiato punto 
l'aspetto della Borsa. Fvenditori hanno anche 
in gennaio il sopravvento. I corsi di Parigi 


Cox 23: genini 80 genn. 
9%, framiceso. ..... 6635. 66 40 
4 412 ‘(e ftancese. . 9% >. 9520 
5% italiano . . ... sr DD 68 45 
Credito mobiliare francese: 1016 23° 1020 » 
—' Spagnuolo... » ..., 565,» . 570, > 
—. Italiano ‘ pesi » DE » 
fergi. Vitt. Eman. » ) >» 
is aio 1 I 1) 
—, austriache + 996 >» 390 > 
— romane |. ... 36750 267 50 
La réndità italiana è la sola che abbia 


ibassato.; a ciò che deve dar a riflettere 
n}la ‘situazione delle, piazze italiane è che 
tadaipra (9 f 


Cin queste. il: ribasso, è, stato. più ile, e 
chie il" s08t6gn0 nin di Parigi non valse 
"Rd Apfemtario, (lim. mov ere 
‘_I15 ‘| discese» da-68»30- a contanti è 


ro] 68, 25, risali a 68 40, 68,50; perdiscendere 


) 25, 68 20. 

fd | pe cadde prio DI 68. dl 
riparto; assai alto,, vario da 50, a, 95 cente 
vid Si fececo MAI antecedenti riporti 
considereyoli, ma: mella Borsa. del-30: non: ci 
fu più mezzo, e questo: concorse alla depres- 
‘sione’ Gli stabilimenti di credito non tro- 
vavansi neppur essi in pòsizione di venir in 
saiuto della. Borsa, e laBanca. meno di. tutti 


- Le azioni della Banca nazionale provarono 
he variazioni. Jl prezzo loro rimase a 
1500;; che sembtà dtimai l'estremid Itilite del 
ing dal Credito mobili t 
'Lè azioni del Credito iare. non pote- 
sa ai esserilevarsi» Rimangono a. 505, 
»506iarliquidazione..ed.ia; 540,.per fine. pros 


simo. - %; are 8. v 
Quelle della Banca î Credito GR fu- 
rono»segnate in Borsajg; 4551) I. \Banco,. di, 
sconto è a 20; le; ferrate meridionali, a 414 
| è:415 ìn previsione dii un ruovo:versamento; 
vAffazi, ristrettissimi su ‘attici’ valbri: la spe- 
sculezione langué.: i co i gi Legvarona 


Li Attro mesì in. tal. mod», .contrariati., 
det izadio. 


Tilt più averi voglia di varri- 
schiarsì, enti operazioni, 1 venditori 
cilerangperti IPS sgcoridati' dygli ayveni- 
menti. ll. mese di gennaio è- stato, uno. dei 
più din ciò nullameno: la liquida- 
zione si è fatta nella Borsa di Torino con 
regolarità. } f.... 

Sarà i) mesé di. febbraio come quello: che lo 
ha, precgdpto? W miglior: mento dipende da 
“due ag era là prifna, chè si av- 


verino Je ultime notizie favorevoli ad un_ac- 
LR le N PANINO E Ter reni o 


RR RR I vee tn o nen 


Verolanuova —' Gitstinian voti’ 185. | 


Milazzo — Macri, voti, 173,. Zirilli; 124. |, 


averne 


‘ tenizè tedes=h&, per cui sia editata la guerra; 
la secc che .continui il miglioramento 
della RARA FAO "che le Banche 
possano diminuire l'interesse dello ‘sconto ; 
perchè se avesse a continuare così elevato, 

"le sofferenze del commercio crescrebbero e 

‘sì andrebbe contro ad una crise. commer- 
ciale. Intonto, sulla nostra piazza il danaro 
scarseggia e paralizza ogni movimento. 

.————T ti lnn——_—_———mk@v 


SITUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE 
a tutto il 16 gennaio 1864 
ArtIVo 
 Numer. in cassa 
nelle sedi L. 
Id, nelle suc- 
cursali!. > 
Esercizio delle 
zecche dello 
stato D 
Portafoglio nelle 
sedi » 83,109,351 10 
Anticipazioni 
nelle sedi 
Portafog. nelle 
succursali » 23,825,135 94 
Antitipazi id. »  8;373,469 64 
‘ Effetti all’incasso 
in conto corr.» 172,90 68 
"fmmobili‘ ©» ‘2,997,862 95 
Fondi.pubblici». 16,069,820 » 
Azionisti, saldo 


20,339,707 35 24,107,646 39 


18,807,92% 36. 107,854,606:75 


12,799,809 89 13,625,253 13 
52,275,907 73 
16,330,025 SE 


28,300,864/09 
8,311,678.90 


» 17,490,126 23 


193,283 96 
8.020.655 60 
16/069,820 » 


azioni ». 10,000,850. ». 10,000,250. » 
(Spese diverso». 1,110,938-73;... 1,103,228 52 
Indennità agli 

azionisti.della. 
' Bancadi Gen,» 77,77% 79 577,777 79 
Tesoro,dello, sta- 

to (legge 27 

febbr. 1856) » 318,876 68 318,876 68 
| Fondi: pubblici 

conto inter, » 730,370 » 575,600» 


Totale-L. 166,712;725 34 187,595,705 38 


1 
CES Pissivo 
Capitalò / |L:40;000,000; ». 40;000,000 » 
Biglietti in. cir> 
"e lazione.» 83,M9,7785 », 80,823,912 » 
Fondo di riser.» 5,960,068 71: 6,300,062 71 
Tesoro dello sta» 


toconto corr.: 
Disponibile Li. 
Non disponib.) 
11,886;437.06) 
Tes. conto pre: 
stito700wmil, » 


8,887,937 06 17,886,437 06 


IAA 464 18. 1,581,750 81 


Conti correnti 

disponibili) : 

NONE vedi ì; 4;438,091.52. = 5,064,283 87 
Nelle succùr. » 339,197 73. 1,300,643 » 
Conti corr: © (non 

disponibili) » 11,486,022 08: 14370,840 71 


Biglietti.a ordine 
(articolo, 21 de- 
gli Statuti) » 


2,734,639 58: 3588, 464 06 


ividendi. a. pa- 
piglia va » 47,668 75: -1,651,823 75 
Risconto del se- 

estre preced. 

poni profit » 466,725 11 473,339 24 
Benefizi del sem. # 

in corso: 

Nelle sedi » 83,353 76 147,903 98 
Nelle succur. » 172;949, 67 122,419,75 
Benefizi comuni» 28 59 28 59 
Diversi (non di- ° 

sponibili)  » 4,875,585 67 23,803,816 88 


Totale, L. 166,712,725 84 187,595,705 38 
——_————————ssw—___T__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Nuova York, 28. Banks convocò nella 
Luisiana una convenzione che dichiarò nulle 
tutte le leggi sulla schiavitù. 

Furono pubblicate due note di Seward ; 
una diretta al gabinetto inglese, colla quale 
‘ dichiara l'Inghilterra responsabile dei danni 
che l’Alabama ha recato ai cittadini ameri- 
csi; l’altra nota riconosce che gli Stati- 
Uniti fon hannò alcun diritto d’intervenire 
negli affari del Messico, ma tuttavia esprime 
l'opinione che la maggioranza dèi messicani 
sia favorevole alla repubblica. | ‘e 

Parigi, 31. La, vittorià di Morelia” è 
decisiva, Tutti i capi messicami* uccisié‘o 
prigionieri. Una resistenza. ullefigre è im- 
probabile. Juarez fuggi a Monterez. 1 fran- 
cesì' cccupano S. Luîz. "i i 

Si ha da Suez uhe Alabama bruciò nello 
stretto di Malacca il bastimento inglese 
' Mattaban e due navigli americani. 

L'imperatore riceverà domani la depula- 
zione del corpo. Jegislativo incaricata di pre- 
sentargli. l'indirizzo. ‘ 

Berlino; 31. La Gazzettadel Nord dice che 
l’articolo minaccioso del. Morning-Posy fu\se- 
guìto da una nota inglese. redatta nel mede- 
simo sepso; ma l’Austria e la, Prussia man- 
terranno le' loro . giuste domande: L'Inghil- 
terra raccoglie. i, (cutti, di. una. politica. di 
35 anni, L'unione personale domandata alla 
Dénitbarva come garanzia può essere sufi 
ciente: oraj ma non lo sarà più se sì verili- 
cano ‘eventi bellicosi. 

Il gepetdle Wrangel intimò alla Danimarca 
di. evacuare lo, Schleswig. Ignorasi la risposta 
della Danimarca. | 


G. ROMBALDO, Gerente, 
—_—===—-- ©](f@©“*©”ea“”a@a«=»>y 


Di difesa necessità — Più che altro la moralità. 
i quali oltre che giusti mì fossero 
severi,‘ ì 
2°. Vedi la, Guzsetta di Torino del 2 scorso 
settembre; cui mi riferisco, £così l'Opi- 
nione del 29 stesso, S* pag. inserzioni. 

OC Buror Vine | 


du 


La a Ri = 


pr pe regi © sere earn. ve 
MANCIA DI 20 FR. | BALSAMO p contro door 


tro 
a chi consegnerà al pìrtinzio della piede 


Presso ll. BELLOC e la 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, . 
Deposito di Some di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. $ 


fr. 450, 


se 


XA: ST ISAIA E 


N. 400 Moschetti, modello, d’Artiglieria 


servibili per Guardie di pubblicasicurezza;0- Guardie fo-. 
restali; fucili da Collegio d' ogni dimensione, oggetti da 
scherma, fucili da caccia, pistole e revolvers. 

Torino, via S. Francesco d'Assisi. Anuno G. 


TA REVALENTA: ARABIGA BARI, costo 


farai acidità; pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ‘ein tempo di gravidanza, 


olori, e, ‘ : 

el fegato, nervi, membrane mucose e. bile; insonnia, tosse,, oppressione, asma, catarro, 

i Sci Ù rocihità tisi (omnnenzono, Bi ietigzial. ariani malinconia, Ì Ta, girl, 

‘venuto un alimento sipagitone nie e | matismio, gotta, isteria, nevralgia, vizio e pove igne, idr , sterilità, 
yenuio mn alimento ripafatore forufeante © | fisco bianco, i pallidi color, mancanza di freschezza e d'energia: ‘Essa è pure Il miglior 
ASTIGLIE + corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. 


a Pd Y 
P Estratto di 60,000 guarigioni. — N, 52,084: Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
MUSEO DI FAMIGLIA © [tseftinitt, sr 
È ; sci 


È di corte, di una gastrite, — N, 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sia 


° benedetlo! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo! termine a' miei 18 anni di orribili 

= sia sprone di.stomato, di og ir e cattive veli vagpin i nba 

Pochi giornali, anche esteri, offrono tale abbondanza e scelta dî materie pi a .,— N..50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, nghilterrayì 
quanto il MUSÉO DI FAMIGLIA, Nell'anno 1864, esso ha intrapreso di pg gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 


già in corso delle prove nella prim 
serie, di L. 40 per gli altri. La serie 
di educazione è aperta al Pubblico. 
Pel programma e per fissare i posti 
dirigersi alla, Ditta C. Baroni, fo- 
rino, via Lagrange, n. 17, piano 1°, 


t ovvero alla Direzicne del sullodato abituale omalatticcia.gua- 
Stabilimento. MAGREZZA rita coi Cioccolato bromo-, 


jodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
: cina di Francia ha riconosciuta la potente 
acquistare qualunque | efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
| A nuinero degli antichi f sulla digestione e.sul nutrimento. Si vende 

Bollini postali di Modena, Parma, 
Toscana, Napoli; Romagna e Sicilia, 
tanto cancellati che inusati.. Rivol- 


7 fe. il pene Hier, Le) Ò 
romo-jodnrate e ferruginose 
PILLOLE di Bolle. Fr. 850 la boccetta. 
gersi franco posta, com, indicazione | GOTTA E REUMATISMI ssget 
dei “prezzi, a S. C., Nunn e C., 18, di Lione è uno specifico vegetal se 

x, ip vegetale veflica» 
Cronmonges Lane, London (England). | cissimo contro gli accessi della podagra, 

iraciRagitaziiti renali di comes. dolori.reumatici, sciatica, nevralzia, lom- 
(CHI DESIDERA surroganti militari { bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 

A si rivolga” alla Sot(f suoli è iù frizioni; colla prima frizione 

cieù castaena pomenico ed al | di due minuti l’ammalato ne risente su- 

Caffè Milanese, piazza d’Italia. bito un grande sollievo. — Prezzo delle 
Garanzia per un anno, boccette è e 4 fr. 

IK al Gitro-laltato di 
ELESIR THERMES ferro,.il più po- 
tente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi.nella clorosi, anemia, 
scrofole; rachitide, sfinimento di forze Fi 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.4 50. 

Agente. commissionario in. Torino', .D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: To. 


rino, da Bonzani, da Dépanis, e nelle principali 
farmacie d'Italia, 


la pubblicazione di uno scritto inedito di Nicorò Tommasro intitolato: Pen- 
sieri sull'educazione; di un romanzo Eva che già desta il più vivo interesse 
nel pubblico, e di una tragedia in tre atti Za morte di Catone del prof. A. 
De Gusernatis. Oltre a questi tre importanti lavori, nei cinque numeri 
di gennaio: del Museo, fu data una grande Carta geografica. dello Schleswig- 
Holstein diligentemente incisa e accompagaata dai relativi cenni geografici 
e storici; inoltre i. ritratti e le vite det generale Zucchi, dell’astronomo 
Plana, dell'eroe Bechi fucilato dai.russi, del senatore Tito Cippi e del duca 
d’Augustenburgo. Sono ancora degni di nota i seguenti articoli e disegni: 

L'arte e la patria, discorso di. (G. Regaldi. — La donna turca, del dott. Silvio 
Andreis (con tre splendide incisione — Conversazioni le.terarie, di Emilio Treves 
+ La colonna de’ Francesi o la battaglia di Ravenna, scene storiche del secolo 
XVI, per G. G. Triccoli — La scenza IN FAMIGLIA: Il thè (con 4 incis. ); la 
meteorologia. — Iscrizioni storiche, di, C. Leoni — STORIA :NATURALE: 1 calao;;vil 
giaguar (con tre incis.) — Date momerabili del 1863 — Quel che costa Ja pace 
armata — Il libro del sig. Renan, per N. Tommaseo — FESTE ITALIANE: La, Be- 
AIae ig di L. pi togli (con eni — Le tombe di S. Ambrogio ‘e dei mar- 
iri Protaso e Gervaso testè scoperte a Milano rt i — i 
pr pata fan pei s per P Curti — Il passeggio, 

I cinquo numeri di gemnnalo it. L. 1 50. 
12 lire l’anno in tutto il regno. 


L’Ufficio del Museo, in Milano, via del Durino, 27. 


dolori al Aa le spalle. — N; 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
* di nervi, Iadigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N 49,842: La signora 1 aria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau” 
| seo. — N. 36,448 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione ‘e vomiti 
giornalieri. — N. 31,328; 1 signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— Ni 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le ca porn la mente; — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni.di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810:-Il signor G. Hencke, di scrofole.— N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
© volte al giorno, lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia:e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il aignee Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N./48,721 : Il'signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saiat- 
Michel; £7; Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di. vita. . 
Questo delizioso alimento più cortoborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olo 
di fegato di merluzzo , fa economizzare mille volte Îl suo prezzo in altri rimedii: esso ha 
operato 65,000 guarigioni în casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spo-' 
ranza di salute alibandonata. 4 ì 
Casa: BART DU BARRY è :C.a, 9, via Oporto, e 84, via della Provvidenza, Torino, 


Preti della REVALENTA ARABICA in Italia 
iù scatole dì laffa involté in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza:di che non podsono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


I \canestro ‘dal peso’ di lib. 1/2, L. 2 50-- lib.4,,L. 4 50-lib. 2,L.8-lib. 5, 
L: 47. 50-— lib. 12; L: 36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib. 1, L. 10 50 - 
lib. 2, L. 48:- lib. 5, L. 38 - lib. 10, L. 62. PS ba 

Depositi: Ancona, A. Sabatini } C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
È. Zarri. - Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni. - Firenze, G. Ca- 
sone, via della Senta, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Hender- 
sil. - Mesia, TW. Rickarts. — Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita;-+123;P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Faleiolo. - Napoli, 
Iarmann. largo. del Castello, 72;,73 e74; Gius. Kernottj Mondo. - Padova, Renzon. - 
Palermo, Filippo Salafia. . Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. — !':a- 
cenisa, Zinkvani farm. - Torino, Agenzia D, Mondo; Giovanni Achino; Gosola, farmaci: ; 
Giuseppe Vinardî ; Origlia; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Poncì, farmacia. 
Verona, Francesca Paseti, e presso tutti i droghiori e farmacisti in tutte le città 


Agen 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi in 


SEE RACHI 
DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 
Consolato di Portogallo ‘in Milano (via 
di Santa Maria Pedone, n. 2), presso il 
quale si trova il deposito, 


Milano, G. DAELLI e Comp. 
Di prossima pubblicazione il fascicolo di Febbraio e Marzo del 


POLITECNICO 


che compie il volume XX della Raccolta. Esso contiene 

Memoniz. L'arte nei miti a proposito delle Trasformazioni 
di Ovidio, recate ‘in versi italiani dal Prof. G. Brambilla — del 
Prof. G. Tnezza. 

Note di un viaggio in Persia nel A8G2, del Prof. Cay. Fi- 
Lippo De FiLippi, i 

Delle imposte e dei debiti pubblici, del Barone di Hok — 
del Dott. L. Bono. A 

Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale — 
del Dott. CAnLo CartANEO. 

RO car ei Zenoni da Vaprio piuore — Notizi 

1 + L. UALVI. 

L'Educazione Inglese paragonata allaTedesca. Estrillo 
dalle lettere del sig. Weis preceduto da una lettera del Senatore Comm, 
Martevcei alla Direzione del Politecnico. , — 

Tecenti progressi della {etnologia 
logia. i 


r_— 
oeservativo an- 
AEREO pn LI UORE 27 Mitico del D.r 

SI RICERCA di direttore LIQUOR Risulta dai numerosi spe- 
MTUDILUA di filanda con | rimenti fatti che la-preparazione; di cui 
largo stipendio. Dirigersi con lettera f j1 dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
affrancata ai n. 2020. Ricapito alla pIGROrTA contro il virus delle malattie si- 
Società Generale degli Annunzi, litiche, distraggendo il detto virus an- 
ì che diverse Bre dopo la sua inoculazione. | 

Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicattirà dei serpenti, delle mosche  ve- 
lenose, le punture. degli insetti, ece, — 
+ Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 6. 
\Cgente commissionario ia Italia D. Mondo, 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-P. LAMOZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 
La sua superiorità la rese universale e ricercata come. il purgante il più 
dolce, il più sicuro, e ìl più facile a prendersi, anche mangiando, senza migar 
regime. Bis purga Hlaridamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 
dì purganti salini 1 quali non producono che evacuazioni acquose, € soprat- 
tutto ai-drastici; perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo. — La dose: ®l fr. ®©, In tutte le città dai farmacisti depositarii. 
Spedizioni, da J-P. LAR028 (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Agente cottmissionario in Italia, p. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


EMICRANiE, NEVRALGIE 
La Paullinia Fournier è di 
venti anni il rimedio tor eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono dellè contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Founnira in- { Torino, via dell'ospedale, n 5 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- Vendita presso Bonzani, Depanis'in Torino, 
rigi. Fr. 3 50 e 5 50 la scatola. Agente Prati METTA 
commissionario D, Moxbo, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruaza; 


e dell'antropo- 


Nomzie. Rivista italiana della numismatica antica 
e moderna, di Agostino Oivieni, bibliotecario dell’ Università di 
enova. v 


Connisronpenza. Fnforno alle stelle filanti, lettore della si- 
gnora Carenina Scanvesini di Roma al Dott. Ant. Villa. 


Lucido inglese chesi adopera 
some il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 


\ Tr pon Napoli, stessa "I 

z Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, { e L, 1 50. curi È ; Sl incipali 

Intorno vetusti tumuli olandesi (terpen); lettera del prof. Rei- | Caccia è incipali farmacie d’Italia; : erla calzatura Vendita in Torino da Bonzani © da Depanis ‘0 nelle prine!p | 
cnenr, membro della Società archeologica pri etti a Gabriele Rosa. cche 0 mella pripripali fapencia fl UA aiiamigole d psi ; 30 e 2fr. darmacie d' Italia. RR: OHTRRER] 


maree mr 


BROSSE ELECTRIQUE 


Bellessa e conservazione dei denti. 

Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più pamplici, può 
convenevolmente surrogarsi atutte le sostanze nocive; per rapic ità 
È nè' suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 

"it : a* glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ed il lucido, 

4 TACAORI guarisce Ta cariè, là nevralgia e l' infiammazione delle gengive. 

Prezzo: da fr. B e da fr. 6. 

Kristin LaumenTIUs. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Presso fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M. Sora. — Torino, presso D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


FEBBRI PERNICIOSE ‘"Emterane” 


ca CRININA « RINCONINA 
SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 
di CH. LEPERDRIEL, farmacista a Parigi. 


L'icido cafbonicò che si sviluppa al contatto di questi sali coll’acqua facilita 
l'assorbimento «e la-‘digestione di questi agenti di guarigione. Vendita all'ingrosso 
rue Ste-Croia de la Bretonnerie, Bi, casa Leperdriel., — Prezzo fr. 3 pad 

Agente commissionario. perl'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5, Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


 Sî pregano i signori Associati che non avesseroricevuto regolarmente 
il fascicolo precedente a farne pronta domanda. N 


Pei nuovi associati il prezzo rimane sempre fissato ‘a dr. 24 all'anno 
per tutta l’Italia. 4 


È sempre aperto l’abbuonamento, pel quale si dirigano le domande 
Agli Editori &. DAELLA © Comp. a Milano. 


Ii chlidezei Alieni daga te «aule late Leti lcri. l'io ere ttRiLe conci n ncinni 


Tormo, Lisreria DegioreIs, via Nuova, 13. 


ABBONAMENTO ALLA LETTURA 


Conpizioni: ‘Un anno , 36 fr. «- Sei, mesi, 20 fr. — Tre mesi, 4 fr. 
: Un volume, 60 cent. 


I) Gabinetto sarà provvisto ogni settimana delle nuovo pubblicazioni 
italiano, francesi ed inglesi. | 


ro — cme: 


ACQUA DELLA RI PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 

ORIDA LORE NATURALE DELLA GAPIGLIATURA. 
! SÙ QUEST'ACQUA.: NON-È UNA ITINTURA, fatto 
molto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante. bianche e benefi 
essa ha la proprietà straordinaria di'ravvivare i capelli, bianchi e di - restituire 
il chiare? naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fim. #18, presso 
A. L. GUISLAIN e ©, Parigi, via Richelieu. 112. 


Deposito in Torino presso l’Agenzia.D. Mono, via dell'ospedale, n. 5. 
eo - 


x8S VEGZ> IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
CI per guariro 
n la stitichezza , 1° albuminuria, Ja bile, l'asma, .le ga 
striti, Je malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
i catarri, gl' ingorghi, le scrofole, Ja gotta, j reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 


che ripetono la loro origine da impurità del sangue o 
degli umori. 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è dolce e non recano disturbi — An 
MI che a forte dose non pregiudicano — L' involuero zuc- 
sei cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
ae CAUVIN, ae pamzg. rendersi. 

Queste Pillole sono approvate dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 
Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Presso | Vendonsi: 


1)2 scatola di 30 pillole . fr. 2 »| “in Torino, dal farmacista, Depanis ; 
Scatola di 60 pillole : ‘1 . »350| in Milano, alla farmacia ‘Maldifassi. 


Verniceluwcida perla calzatura 
in'caoutchoue. Prezzo 80 cent. è L. 1 30 
la boccetta. ii 

Deposito presso l'Agenzia D. A 
via Sell Ospedale, DA Torino. 


INTIGOTTONO fdt Co 
} L'OLIO PURO 
DI CASTAGNE d' India è il mi- 
gliore carla ceto sele gotta ; qll 
ismi vralgie. Quest’oli 

te dal farm.{Bonzan1, Doragrossa, 19, | reumatismi e delle nevr spuest oso 
pag 5 comuissionario per l’Italia D. pais e peo Tr #4 Pat 
Mondo, ga Dip Lao! pon ax 5" Prezzo 5 e 10 Fr Parigi, E. Genevoix. 
pr, Ap pr "1 -- Aosta, Gallegio; | 145 mue des Beaux Arts..— Agente come 
slip Rivera, Lacoia = r 071 " l'missionario D. Mondo, Torino, via del- 
k l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzanî - 


3 [ alBalsanio panis,. è nelle . principali farmacie 
CONFETTI LEBEL di Copaive "Tralia. ‘ 
approvati Te Acvadetiie nperiale ui = - = 
medicina di Parigi e nsiglio d * 
Ospedali come pit a furto lè ca- ACQUASIZZZ ZI o ada ora 
ule od ‘iniezioni per la. guarigione ra- iuta da oltre due secoli per le bor 
icale, in pochi giorni delle malattie si- ea ada ica do iniche. Vendesi 
filitiche le più inveterate. virtà, superior 1gieniche.. 

; ; ; à L. 1 50 la boccetta coll’ istruzione. 
u/-Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai | ‘Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
signori Taricco e Depànis, farmacisti. | 'Ospedate_n_5 


PASTIGLAR ANTI-CATABRALI 


del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore, di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 


Lu Presse scientifique, il Courrier 
medical, la Revue des sciences, ecc 
haono fegisioti E, i 1% 
Msultati ottenuti dall'impiego della Vitallna Steck contro "e ee 
esp le alopezie marta. ° ‘premature, l’indebolimento è la caduta pal 
nata della capigliatura, ribelli. ad ogni trattamento. Nessun’ Itra preparazione a 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti comela Vitàlina Stech. 
= La boccetta fr. 2@ coll'istruzione. — Il deposito è trasferto all'Office Hy- 
gionique, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nuta:> Gilicuna: ‘boccetta è 
sempre ricoperta dal timbro'imperiale fravicese "da ina mafcu di fabbrica speziale ; 
‘l'depositàta, a scaniso di: contraffazioni. Deposito centrale in Italià presso VA. 
| genzia D Mondo, Torino, via dell’Ospedale,.n. 5. 


E, Olio di fogatò di Merluzzo, 
HUILE . Mg as 
DE BERTHE provato dall’ Accademia imperiale di medi- 

= cina saggi pa Menzione pormi all'E- 
sposizione 300. L'ellicacia ‘© urezza di quest’ Olio sono garanute: 
1°. Dall’opinione di un gran numero di Gelebrità mediche, © segnatamente da 
nella del professore Tromsseaw che ha constatato che coll Olio bruno 
"a hat riga ‘di Mérlazzo si ottengono gli effetli terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, s0r0 folose ed altre, per le 
quialiè: ‘generalmente: s«prescritto («Pirdîlé ide thdrapeutigue de Trousseau et Pidoux, 
losîe 1, page: 281). " ; ka E 
2°-Da due relazioni, approvate dall'Accademia di medicina, nelle nali i signori 
missari uibourt,Soubciran, Bouchar at, Bussy 


MALATTIE DELLA VESCICA i e’Robin i ‘favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 


delle viè. orinarie € delle malattie contagiose . fabbrica ‘il sào Olio, ed ‘i processi che esso ha proposti per constatare le altera- 
guarite col Siro di Blsyn di somumo d’ab rato col Balsamo ‘| ‘zioni e lè inescolanze che fanno subire all'Olio di fegato. di Merluzzo che trovasi 
di Tolu, il solo «er da ra ì principe en di pare. eg; ch nél commercio (Bulletin de l Académie, tome 18 et 49). 
la bottiglia: BLAYN,, farmacista, a ARIB, ma Ageno, LOI nonar eri. t ’ la firma di Mewthé. — Deposito generale a Parigi, 
D, hat Torino, via dell'Ospedale,. 5, Vendita_presso Tà farmacia, Bonzani, _, Cu Scotia Porta campo enosito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDÒ, 
I ‘Torinò, via dell'Ospedale, n. 5. i 
aa “© Puszzo: 3 hola Boccetta. 


'véllaa ‘a: Torino, da Depanis o.da Bonzani; Novar, Gaccia; Alessandria ‘Basilio, 
ME ne, Zanetti; Genova, Lortora, Bruzza, a nella. principali *tarmaacte 


; i d'Italia : : ei a 
l minimo inconveniente o int i e ser | AID! A TIA -} Î ALL'ACQUA BOLLENTI: 
dagli affetti del conta Li L par salone, vetture e teatri nei prezzi 
III D Ruove. Succu tai Baroux. Parziali. di fr. 24, 28, 35 0.40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
Depanis. Trisano: @ nelle» principali farmacie d; Halia | Rffvia dell'Ospedale, n. 5... i 

i Agente commissionario D. MONDO, in Torino,,yia î 


dlé 
1, 


| INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di ‘qualità eecèllente, di ogni colore, mero, blew, violesto, rosso, 
ecc., al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60, ed oltre la boccetta. 
sito presso l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 6, Torino. | 


2° VERITABILE ‘OVATTA ANTIRBEMATICA 
peL Dott. PATTISON > — © 4 
Rimedio sicuro e pronto contro .i ‘dolori reumatici di ogni ‘specie, abbiano sui , 


è: h: Ì sn de nelle ‘gambe, nelle braccia, nella-schiena, nelle-mani,, ece. 

lore che si vuole. ottenere. ‘Si raccomanda di non prestar fede che alle bottigliet! ; to , È sa ‘ F È 

aventi sull'etichetta la firma dell’inventore. Ls, » ss ; | 5 Fr. ® il pacco; fr. £ il 1 ODDO: cine med 
ia o i È ©Ventiebi presso l'Agenzia D. Moxpo, ip Torino, via dell Ospedale, n.d, tito 


vaglia postale. Prezzo $ franchi la scatola contenente 
tutto l'occorrente, e 6 fr. il fluido solo. Le domand 
devono farsi con tettera ‘affrancata ‘indicando . il: 


i) ja 


‘Tipografia ‘dell’Opinione diretta: da: C. Cansone. 


